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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 25 giugno.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è sta~
to presentato il seguente disegno di legge
dai senatori:

Perrino, Bartolomei e Ajroldi:

« Disciplina deUe dezioni de1le ,Federazio~
ni ,e degli Ordini dei sanitari» (714).

Seguito della discussione
sulle comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione sulle comu~
nicazioni del Governo.

È iscritto a parlare il senatore Gray. Ne
ha facoltà.

G RAY. Onorevole Presidente del Se-
nato, onorevoli senatori, signori del Gover~
no, la mia anzianità di stato civile, ed anche
quella parlamentare, non accrescono certa~
mente il mio diritto a parlare; mi offrono
però, calendario pluridecennale alla mano,
l'opportunità di un ricordo a confronto. Non
lo avrei rievocato se dalla parte governativa
non si insistesse in quel ricordo, deformano
dolo in un ritornello.

Ancora ieri il Presidente del Consiglio,
nelle sue ampie, minute, dichiarazioni, ci ha
riposti, incasellati, quasi soli, come forze
reazionarie ed antidemocratiche.

Io non credo molto che voi stessi siate
convinti della classificazione che ci impo~
nete; più verosimile che si tratti di un ri~
tornello di comodo.

Lo dichiarava, in un'ora tragica, il Presi~
dente LavaI, quando, nel colloquio estremo
con la moglie, alla vigilia della fucilazione,
la fedele, brava umile donna gli chiedeva:
« Ma che cosa avete fatto di così grave che
tutti vi perseguitano e vi condannano a
morte? ». E LavaI, ser,eno, rispose: «Nulla
di grave, ma perchè abbiano ragione loro,
dobbiamo aver torto noi ». Frase storica~
mente tacitiana; di permanente attualità.

Questa è la esatta posizione tra noi e voi.
Se voi acconsentiste, settore per settore del-
la vita politica, economica, e soprattutto
sociale italiana «di allora» a riconoscere
che avevamo, non in tutto, ma in grande
parte, fondamentale ragione, ammettereste
di essere nel torto voi.

Comunque, gli appunti che intendo svi.
luppare sono questi: antidemocraticità, di~
spregio degli istituti parlamentari, vostra
concezione limitata, laburista, quindi preclu-
dente dell'unità europea; posizione dell'Ita~
lia nella politica mondiale.

Primo punto: antidemocraticità, dispre..
gio degli istituti parlamentari. In realtà io
mi domando su che cosa questo si appoggi
contro di noi e su che cosa il contrario si ri..
vela in vostro disfavore.

Lo so e lo immagino, voi ricorrete al vec-
chio cliché dell'« Aula sorda e grigia che
avrei potuto tramutare in un bivacco di ma.
nipoli ». IIn realtà in bivacco dei manipoli
l'Aula non fu tramutata; ma voi, senza dir-
lo, avete tramutato l'Aula sorda e grigia del
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Parlamento in un bivacco di manipolati.
(Commenti dal centro~sinistra).

Ma, fuori di celia, proprio a noi tocca,
sul piano dei fatti, negare il vostro rispetto
per gli istituti parlamentari, nei loro limiti
e nei loro doveri, nella loro prassi. Nulla
e nessuno si salva, nemme.no il Capo dello
Stato!

Io mi domando con quale criterio, e mi
limito a dire democratico, voi avete lasciato
andare in visita ufficiale negli Stati Uniti il
Presidente Segni, essendogli stato assegnato
dal Governo degli Stati Uniti un discorso al
CongressO' americano, al supremo Consesso
americano.

Egli disse: «Io sono venuto ad esporre
la situazione italiana. Non vi nascondiamo
che abbiamo dei gravi problemi, ma vi di~
ciamo anche che abbiamo la volontà di risol~
verli e abbiamo la volontà di risolverli senza
il vostro aiuto. Noi non veniamo a chiedere
il vostro aiuto ».

Avete lasciato andare il Capo dello Stato
a fare queste dichiarazioni impegnative sul
« non chiedere aiuti» invece di informarlo
che da due mesi erano in Amerioa coloro
che trattavano già il prestito, del quale non
sappiamo quale uso di risanamento invece
che di innovazioni sia stato fatto.

Ed ecco ci all'episodio della lettera del mi~
nistro Colombo al ,Presidente del Consiglio.
Niente di drammatico. Il IPresidente del Se..
nato però invita perentoriamente il Governo
a far conoscere al Parlamento il testo della
lettera. Per alcuni giorni il Presidente del
Consiglio non risponde; poi, oppone che il
Presidente del Consiglio ha il diritto di ri~
cevere lettere private dai suoi collaboratori
e di non farle conoscere. Trincea abbastan~
za resistente, se non fosse stata scavalcata
dalla diffusione della lettera di Colombo at~
traverso agenzie e giarnali, cioè in forma
non co.rretta. Non ci interessa acce.rtare da
chi sia stata divulgata ma se ne conobbero
diversi testi divergenti diffusi nel pubblico.
Il fatto è che, all'invito perentorio, tradi~
zionale, classico e legittimo del Presidente
del Senato, voi avreste dovuto rispondere e
non avete consentito. Rientra questo nel me~
todo democratico?

Proseguo. Per essere stato deputato, ricor.
do che quando un problema divideva all'in~
terno un Gruppo parlamentare, o opponeva
Gruppi parlamentari affini, il Presidente del-
la Camera, onorevole Leone, sospendeva la
seduta, ma non già perchè il Gruppo inte-
ressato trovasse un accordo con se stesso
o con altri, ma perchè il Gruppo andasse
a ricevere, in un'Aula separata del Parlamen-
to, gli ordini dell'apparato del suo partito
e tornasse ad eseguirli in Aula. Il che, ri-
spetto al mandato fiduciario che dovrebbe
esistere fra elettori ed eletti in regime par-
lamentare, non mi pare che concO'rdi molta.
Se questa è democrazia, noi non siamO' de-
mocratici.

Ed eccomi a un inciso che ritengo vi in-
teressi. DatO' che siamo in regime parlamen-
tare, e allora assumiamoci il dovere e il di-
ritto di collaborare alla tutela del maggiore
prestigiO' del Parlamento. E su questa base
vi annuncio, d'accordo col mio Gruppo, che
presenterò due iniziative 'e proposte. La p.ri~
ma mira a modificare, con l'iter previsto
dalla Costituzione, !'istituto dell'immunità
parlamentare, escludendone i reati comuni.
Questo forse sfoltirà qualche banco, ma noi
riteniamO' che non si può ammettere che i
cittadini italiani vedano perseguire un la~
dro se è . . . eLettore e Lo vedano impunibile
se coperto dal mandato parlamentare.

La seconda proposta di moralizzazione del
vostro sistema è connessa con una delle fa~
mose libertà democratiche che noi calpe~
steI'emmo. È ,connessa con la libertà di stam~
pa. Il pubblico italiano, per quanto drogato
da v,enti anni specialmente dall'infame RAI~
TV, ha rilevato la stranissima coincidenza
degli scioperi dei tipogradì e della mancata
pubblicazione dei giornali con lo svolgimen.
to della crisi formativa del nuovo Governo.
Fu evidente che quando tutti i giornali, spe..
cialmente quelli di opposizione (tranne qual~
che 'sortita clandestina), non potevano usci~
re i manipolatari della crisi ottenevano che
la pubblica opinione ignorasse la polemica
aspra, forte, seria o meno seria (non giu~
dico) che inquadrava lo svolgersi della cri~
si, e doveva aspettare di avere qualche
« orientata» notizia da quell'imparzialissima
cattedra che è la RAI~TV.
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Ora proprio io volendo che la libertà di
stampa poichè «siamo in democrazia» sia
serenamente tutelata nelle fDrme e nell'iti~
nerario prescritto, proporrò che sia promos~
sa Cefarò in modo che si sappia che da que~
sti banchi è stata fatta una proposta in tal
senso) un'inchiesta ufficiale sulle grandi Com~
pagnie pubblicitarie. Non è infatti un miste~
ro per nessuno che le grandi Compagnie
pubblicitarie diDettamente o indiDettamente,
attraverso organi statali o parastatali, sono
nelle mani del Governo e che soltantO' la
stampa diremo benpensante può pensare di
avere quelle potenti e costanti sovvenzioni
pubblicitarie che sono la ossatura indispen~
sabile perchè i grandi giornali reggano. Io
spero che alla prima mia propDsta, quel~
la della estromissione dei reati comuni da
immunità parlamentari voi aderirete imme~
diatamente, come tra galantuomini; alla se~
conda io spero che vi presterete per dimo~
strare che magari io ho torto nel supporre
che vi siano delle selezioni di carattere par~
titico nel finanziamento pubblicitario dei
giornali.

Ed eccoci ora alla vostra grande formula,
l'allargamento dell'area democratica che in-
dubbiamente noi contrastiamo come, insie-
me, illusoria e costrittiva.

Indubbiamente foste voi ad impostare la
formula ma non da Vienti anni perchè, con
efficace azione e con severo monito, l'ave~
va delimitata ne Gasperi, il quale, del vo~
strD partito, ,fu e resta la più grande statura.
Desidero ricordarlo: 10 combattemmo, ma
sentivamo in lui il senso dello Stato che non
è tra voi; senso asburgico dello Stato. . . si
disse con pesante irDnia ma la specificazio~
ne non regge nella sua intenzione diminuen~
te. In realtà l'Asburgico era uno Stato che
aveva il senso dei propri diritti, e sapeva im~
porre a sè stesso e a tutti un rigido senso
dei doveri. De Gasperi aveva acquistato sta~
tura a quella scuola. Ma negli ultimi tem~
pi aveva acquistato anche conoscenza dei
pericoli che sovrastavano al suo partitO' ove
non si stabilisse il limite invariabile delle
« annessioni ». E l'interdetto all'« incontro
non pensabile» che non è suo C voi sapete
di Chi è, da quale Suprema autorità vi è
venuto) è stato però da lui adDttato nel

precludere l'allargamento della vostra area
democratica ai partiti marxisti che egli ave~
va estromesso dai suoi Governi. Voi l'avete
assunto per voi e avete lanciato il famoso
programma, la famosa invenzione: «noi al~
largheremo l'area democratica attirando in
essa il Partito socialista e isolando il Par..
tito comunista ». Ora ~ consentitemi di ri~
cordarlo ~ quando si lanciò quella formu.
la io ribattei con una strana capacità di in~
tuizione della quale stupisco io stesso: non
sarà la Democrazia cristiana che attirerà
nell'area democratica il Partito socialista,
sarà il Partito socialista che attirerà la D~
mocrazia cristiana nell'area marxista.

La mia seconda previsione riguardò il
trionfale annuncio che Nenni entrava al Go.
verno e portava con sè il Partito socialista.
Io, con tutta la simpatia di lontana cono-
scenza romagnola per il brav'uomo Nenni,
dissi: quando voi avrete catturato Nenni,
avrete catturato un soldato senza truppe e
soprattutto senza magazzini perchè in quel.
la principale formidabile cambusa che è la
Valle IPadana già da tempo e progressiva..
mente, le cooperative, i consorzi, le banche
rurali, le organizzazioni sindacali sono tutte
permeate dal Partito comunista, sono già
tutte comuniste. Ma voi soltanto ora e a spe-
se dell'Italia ve ne accorgete. Di giorno in
giorno, la periferia almeno della Valle Pada~
na non risponde più all'appello del sociali~
sma governativo di Nenni.

Fallita e barata con il primo centro~sini.
stra questa carta, voi siete venuto oggi al
Parlamento esponendo un programma co~
me se ne foste il padrone esecutore, come
se non esistessero altri programmi a parole
incrociate, come se aveste, ottenuto la de~
cantata maggiore vincolazione collabora~
tiva nell'interno del Governo; una vincola~
zione collaborativa che aveva già permesso
deIJe evasioni gravi, compromettenti, anti-
democratiche nel primo svolgersi della crisi
perchè quando un Ministro che non lo è più,
quando un Ministro già dimissionario insie~
me a tutto il T,esto del Gov,erno, convoca una
Commissione di primaria importanza ,e le
'3Iffidae le fa approvaTe, diciamo, il pron~
tuario di una programmazione impegnati.
va e compromettente sicchè il nuovo Go-
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verno ~ questo ~ se la trovi in tasca come
un impegno che non aveva nessun diritto
democratico o parlamentare e costituziona~
le di essere imposto, voi avete un'altra pro~
va di quel che già è stato illustrato giorna~
listicamente, cioè il contrapposto tra il pro~
gramma che voi enunciate come vostro (del~
la compagine che chiamerei della discordia
concorde) e il programma invece del Parti~
to socialista, diverso, divergente e discordan~
te e in certi punti preclusivo nei vostri ri~
guardi.

Direte che queste sono delle cose abba.
stanza banali. lE ve lo posso anche ammette~
re, ma banali siete voi quando venite qui ad
annunciare un « secol nuovo» con !'identico
programma del secol v;ecchio privato, in più,
delle firme di coloro che allora lo aveva~
no avallato. Cose banali, ma quando non sie.-
te banali, non siete nemmeno leali e ve lo
dico per la politica estera, che è un altro
punto che mi sono riservato di toccare bre~
vissimamente.

,onorevole ,Presidente del Consiglio, io vi
ho ascoltato con la massima attenzione. Voi
avete usato una parola ~ dovete aver studia..

to molto il Tommaseo ~ che è un sinonimo
ad un tempo pesantissimo e delicato. Avete
detto: «noi confermiamo la massima lealtà
verso l'alleanza atlantica ». Onorevole Pre.
sidente, dovevate dvre: la massima fedeltà.
La lealtà è un sentimento opinabile, varia~
bile, barometrico; la fedeltà è una decisione
di azione, unitaria, devota, continuativa, an~
che sacdficale, a meno di decidere di rom.
pere il patto fondamentale, il che si ottiene
anche con la concezione laburista saragat~
tiana dell'Europa~anti Europa.

Ora, voi non siete leali quando, soltanto
perchè ne temete le conseguenze per la poli~
tica vostra in Italia, scatenate la stampa da
voi dipendente contro la candidatura e la
figura di Goldwater. Voi sapete che se egli
vincesse non ottefl'este più quello che av,ete
ottenuto dalla bonomia, altamente rispetta~
bi1e (tanto più che è caduto al suo posto di
dovere) ma un po' visionaria e romantica di
Kennedy, della distensione per concessioni,
eccetera. Voi vi scatenate perchè sapete che
con Goldwater arriva alla Casa Bianca anche

soltanto come Capo dell'opposizione non un
partito, ma una coscienza particolare, decisa
e determinante di quel partito e che su di
essa non avreste più presa accomodante e
mendicante come ieri.

Non siete leali verso la Spagna. . . (Vivaci
proteste,interruzioni e rumori dall' estrema
sinistra). Non urlate, non tacerò. Resterò
qui sino a mezzanotte... Il Governo dun~
que deve dirci come, essendo noi amici, al.
leati, solidali della Spagna, anche per nostri
accordi comuni. avendo con la Spagna una
attuale situazione importante di export~im~
port che può crollare ~ onorevole ,Presiden.
te del Consiglio, la prego di darmi una par..
ticolare attenzione, io che l'ho vista accalo.
l'arsi un solo momento, quando elencava le
dfr,e di sta:tisti~a e le leggeva come foss,ero
lettere d'amore ~ ci deve dire come con~
corda questa nostra situazione verso la Spa.
gna con la licenza (prendo l'ultimo episodio)
conoessa ieri in Italia a dnque grandi ma~
nifestazioni che una cosiddetta « Espana li~
bre » terrà da agosto a primavera in cinque
grandi città d'Italia, cioè una serie di carne..
valate antifranchiste che comprometteran~
no sempre di più non soltanto la nostra ma.
l'aIe e la nostra fedeltà all'Occidente, ma an~
che la nostra posizi.one economica. . . (Viva~
ci proteste dall' estrema sinistra). I 5 mila
operai della mAT licenziati possono ringra~
ziare voi ed il senatore Parri che presiede il
comitato di quelle 5 manifestazioni. (Vivi
applausi dall' estrema destra. Proteste e com~
menti dall'estrema sinistra).

C'era un accordo solo, onorevole Saragat,
quello vostro e di Spaak di apparvi, all'ini.
zio delle discussioni, sulla possibile entrata
della Spagna nel MEC. Spaak, che è un uomo
realistico e realizzatore, vi ha lasciato solo,
e ci siamo trovati noi italiani (parlo di noi
italiani). . .

A D A M O L I. Ma la finisca! (P,roteste e
commenti dall'estrema sinistra).

,F R A N Z lA. Voi guardate l'Italia anco..

l'a con l'animo dei fuorusciti. Questo è il vo-
stro dramma. (Vive proteste e vivaci apo~
strofi dall'estrema sinistra).



l'V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8861 ~

31 LUGLIO 1964164a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D ,E N T E Prego, un po' di
rispetto. .. (Interruzione dall'estrema sini~
stra). Ma come, tutti dicono quello che vo~
gliono in quest'Aula! E allora lascino finire.
(Proteste dall'estrema sinistra). Continui,
senatore Gray.

G RAY. Non si è leali nemmeno nei ri~
guardi di Tito. E qui io debbo chiedere al
ministro Saragat quando si deciderà a ri~
velare gli obiettivi del viaggio, che è stato
annunciato, se non fissato nella data, che lo
porterà da Tito. La formula ufficiale mono~
tona e impegnativa è questa « nulla ci divi-
de » (tranne le foibe, tranne i due colleghi
che il iSenato non ha mai osato commemo.
rare, Gigante e Bacci). Volete convivere con
la Jugoslavia? Si può, ma c'è un modo di
convivere che non deve oltrepassare le con.
venienze, il decoro e la prudenza.

,Io ho chiesto tre volte sul piano parlamen..
tare delle interrogazioni al ministro Saragat
di esporre ~ non ci saranno dei segreti di
Stato, speriamo ~ gli obiettivi della visita
sua ,e dell'onorevole Moro a Tito. La sua ul~
tima lettera è veramente pietosa. Il Ministro
mi fa sapere, a distanza di sette mesi, che
egli non può rispondermi perchè (cito te~
stualmente, mi vergognerei di aggiungere
una virgola) «non possiede ancora gli ele~
menti di giudizio ». Ma di giudizio su una
azione mia o su una azione sua? È a lui che
io chiedevo e richiedo le ragioni di questa
sospetta visita a Tito, al quale certamen-
te non si chiederà conto del trattamento sco~
lastico, linguistico e bancario fatto alle mi-
noranze italiane. Ma si potrebbe prospettare
il pel'icolo che quella che è una zona ancora
di sola e provvisoria amministrazione di Ti-
to sia riconosciuta anche solo tacitamente
in possesso di Tito. Questa è la vostra poli.
tica estera. E non voglio oggi accennare allo
scandaloso cedimento a Bourghiba.

Ma oltre a queste, noi abbiamo delle posi-
zioni che trascendono quelle particolari, tra
Stato e Stato; sono le posizioni negli orga-
nismi europeistici in cui abbiamo rappre-
sentanti e impegni. Ebbene, è dell'altro ieri
la visita di Marjolin, che non fu certo con.
fortante per la nostra dignità e capacità; ma
è di ieri la riunione (cui ha partecipato il

ministro Colombo) del Comitato esecutivo
della OEE e si è avuto un severo richiamo
all'Italia perchè, sola tra le Nazioni facenti
parte di quell'organismo, essa non ha anco-
ra mandato il rapporto economico che le
era stato chiesto. È lealtà questa? E siamo
noi i trasgressori delle libertà e della lealtà
nei rapporti internazionali?

Ma la verità basilare della nostra e deUa
vostra posizione è un'altra e di ordine supe~
riore, signori del Governo. Il collega Pranza
e altri ve lo hanno affermato un po' violente-
mente; io voglio ripetervelo più pacatamen~
te. iLe ragioni per cui, attraverso le classifi..-
che e le formule di reazionari e di liberticidi
che voi ci attribuite e che sono irreali, ~ for~

mule di comodo, come già vi dissi ~ vi è una
impossibilità nostra a colloquiare, stanno
nella conoezione della Nazione. Io ho riletto
tutto il discorso del Presidente del Consi~
glio; una volta sola gli è sfuggito per svista
il termine « Nazione»: sempre egli ha pre-
ferito e ripete il termine «Paese ». Ora,
Nazione è stirpe, civiltà, storia e diritto,
è un fatto morale e sociale. Il Paese è un
fatto geografico ed economico . .. (interru-
zioni dall'estrema sinistra) e allora la Nazio-
ne ridotta a Paese vi conduce all'idolatria
delle Regioni, all'ansia ribadita anche oggi
di attuarle perchè sono un fatto distruttivo,
corrosivo, divisorio (approvazioni dall'estre-
ma destra) e soprattutto creatore di tante
piccole capitali che non debbono più rispon-
dere alla capitale d'Italia.

SIB I L L E. De Gaulle cbe è per la Na~
zione fa Le regioni. (Repliche dall' estrema
destra).

L E S S O N A. Non è vero! (Interruzione
del senatore Sibille. Repliche dall'estrema
destra. Richiami del Presidente).

G RAY. Grazie, signor Presidente. Con~
tinuo e concludo. Dicevo che il fondamento
della nostra impossibilità a colloquiare con
voi è precisamente il concetto di Nazione.
(Commenti dall'estrema sinistra). Non met.
to nessun astio nel dichiararlo, non conclu-
derò con nessun attaoco violento, particola-
re; anzi intendo chiudere con una serena
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ma precisante definitiva impostazione. La~
sciatemelaesporre anche se non volete in-
tenderla. (Commenti dall'estrema sinistra).

G R I M A L D I. Proprio vi dà fastidio
sentir parlare di Nazione? (Interruzioni dal-
l'estrema sinistra. Richiami del Presidente).

P R E IS I D E N T E. Continui, senatore
Gray.

G RAY. Ecco l'impostazione. Nella vo-
stra sensibilità, nella vostra forma mentis
non è compreso il concetto di Nazione come
una creazione continua, nella quale di secolo
in secolo, di regime in regime, dagli errori e
dalle realizzazioni, dalle sconfitte e dalle vit-
torie, dalle intuizioni dello spirito e dalle
smentite nei fatti, il destino trae una vicenda
unica da cui esce tra il passato, il presente
e il futuro il filo continuativo della storia
di una Nazione.

Ora, estraniandomi da una convinzione e
da una decisione di ieri e che non rinnego
per nulla, a costo ~ persino ~ di allarmare
qualche collega ed amico, sono anche dispo-
sto ad ammettere « per assurdo » che in un
determinato momento della storia una parte
della Nazione ammetta la legittimità di una
sconfittta della Patria. Ovrendo ma ammissi~
bile purchè si accompagni al dovere di su-
bito ricucire là dove si ritenne si dovesse ta-
gliare.

Ce ne ha dato un grande esempio la Fran-
cia napoleonica. Contro Napoleone e la sua
politica eminenti uomini franeesi condus-
sero la battaglia dall'interno, anche con
esterni congiungimenti sempre deprecabili
senza attenuanti. Ne fu capofila Talleyrand.
Ma quando Talleyrand ebbe ottenuto quello
che egli credeva giovevole per la Nazione
francese, doè la caduta di Napoleone allor-
chè, alla Conferenza della pace uno degli al~
leati iniziò: «noi Alleati esigiamo. . . » Tal~
leyrand, il grande zoppo, si alzò dritto e dis-
se: « Se voi insistete in questa differenzia-
zione tra Alleati le Francia mentre c'è da ri-
costruire l'Europa, noi abbandoniamo la con-
ferenza. Siamo qui per riunire quelli che so~
no i rottami delle sconfitte di ambedue le
parti ».

Questo è il « grande disegno italiano » che
voi avreste dovuto tentare ad ogni costo. Al~
l'indomani della sconfitta, meritata o non
meritata, aiutata o non aiutata, riunire le
due parti d'Italia, per opporre un fronte
unico di resistenza alle prevedibili rapaci esi~
genze dei vincitori. Quello, insisto, sarebbe
stato un grande disegno italiano. Vincere la
pace pur avendo perduta la guerra. Voi non
sentiste questa istanza di morale nazionale
e perciò ancora oggi immiserite voi e l'Italia
nell'eternare contro un interesse nazionale
severamente inteso la inaccettabilità della
nostra compagnia (che non vi offriamo), co-
me totalitari, come antidemocratid, come
reazionari . . .

Ieri alla Camera, delimitando, come si usa
oggi dire, la maggioranza definitiva, l'onore-
vole Moro ripetè la discriminazione assoluta
contro il nostro partito. L'onorevole Roberti
gli rispose che si sentiva e ci sentivamo ono-
rati da tale discriminazione, essendo impos~
sibile il nostro incontro. Con una frase piut-
tosto sgarbata l'onorevole Moro rispose a
Roberti: «e allora statevi contenti ». E al-
lora io posso dire a voi, signori del Governo,
« statevicontenti se vi intimiamo il nostro
disprezzo ». (Vivi applausi dall'estrema de-
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. 'È iscritto a parlare
il senatore Veronesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente, ono~
revoli senatori, signor Presidente del Consi-
glio, non mi è possibile dare inizio al mio
intervento senza premettere che, di fronte
alla crisi che si è via via accentuata nel tem~
po e che vede l'indebolimento della demo-
crazia, l'espandersi dell'influenza marxista
negli istituti e nelle coscienze, lo svilupparsi
di una grave crisi economica ed il diffon-
dersi di una generale sfiducia nei cittadini
di ,qualsiasi ceto, il fatto che si sia voluto
insistere sulla formula, sulla compagine go~
vernativa e sul programma ha pregiudicato
ulteriormente la situazione deteriorandola a
tal punto da 'rendere sempre più prospetta-
bile la minaccia di un'operazione comunista
di anivare al potere, e questo per fatto e
colpa di chi afferma di avere voluto e di vo-



Senato della Repubblica ~ 8863 ~ 1 V LeglSlatura

31 LUGLIO. 1964164a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

lere mantenere la farmula di centra~sinistra
per cambattere i camunisti.

Per quesra,finchè si è in tempo., nai libe~
l'ali nan passiamo. non ripetere in Parlamen~
to. quanta da tempo abbiamo. affermata e af~
fermiamo nel Paese e ciaè che accarre cam~
biare l'indirizza palitica generale, ispiran~
dasi alla lagica di una genuina demacrazia
parlamentare, di una sacietà aperta e in svi~
luppa, di una ecanamia libera sarretta da
interventi canfarmi dei pubblici pateri, ba~
sanda su tale lagica il pragramma di pran~
to. ristabilimento. della situaziane e di rifar~
me serie ed adeguate alle effettive necessità
saciali del Paese.

È necessaria, quindi, signal' Presidente,
aggi più che mai, cambiare politica per far
frante all'affensiva camunista in carsa di
espansione, per ristabilire, can la fiducia dei
cittadini e la fermezza del Gaverna, le can~
diziani per un seria progresso. ecanamica e
saciale, panenda fine a tutti gli equivaci, a
tutti i tatticismi, a tutti i secandi fini che
da trappa tempo avvelenano la vita del
Paese.

Per tale aziane debbano. raccagliersi can
assaluta ohiarezza e Irealisma tutte le farze
sinceramente democratiche e quindi netta~
mente anticamuniste ed antiautaritarie, nel~
la decisa valontà di perseguire, superando.
gli interessi di corrente ,e di partita, la pra~
sperità ecanamica, la elevaziane saciale e la
salvezza della libertà e degli i'stituti dema~
cratici, per tutta il papola italiana.

Invece, can una astinaziane degna di mi~
glial' causa, nel feticismo idalatra del mito.
della irreversibilità, si è valuta insistere nel~
la farmula, nella campagine gavernativa e
sul pragramma, per cui a nai liberali spetta
di cantinuare, can maggiare castanza e fer~
mezza, a svalgere il ruala di appasitari, cri~
tici e sereni, in attesa di nuavi eventi; e se
questi davessera mancare, signal' Presiden~
te, nan ci resta che attendere il giudizio. dei
cittadini, facendo. rical'sa al più presta al
suprema rimedia delle demacrazie.

Una valutaziane glabale e sintetica del da~
cumenta pragrammatica elabarata dal Par~
tito della Democrazia cristiana, dai Partiti
socialista, sacialdemacratioa e repubblica~
no., come spiegata nei dettagli dall'interpre~

te, che speriamo. sia autentica, anarevole
Mara, nel sua discarsa 'resa avanti alle Ca~
mere, dimastra per certa che il nuava ac~
corda castituisce H risultata di un faticasa
campromessa, attraversa presunti <cedimen~
ti ,ecantrocedimenti, Itra cattalici e saciali~
sti, centellinati nel carsa dei venti e più
giorni di estenuanti discussiani a Villa Ma~
dama, in cui par,e che la maggiare preaccu~
paziane sia stata quella di salvare la faccia
dei contendenti, per fare rimanere le cose
all'incirca came prima.

Dei vari prablemi cansiderati nell'accarda
è passibile sattalinearne alcuni.

Regiani: :pare che ne sia stata rimandata
l'attuaziane, grassa mada, per un anna, in
attesa <che la estensiane degli acca l'di passa
scendere dal centro alla periferia. Nelle ma~
re, però, tutti i disegni di legge relativi al~
l'attuazione dell'ordinamento. regianale da~
vrebbera andare avanti.

p.ragrammazione: tutta rimane aIl'iinoirca
came prima e si è prevista sala un differi~
menta a breve scadenza.

Urbanistica: si è mantenuto l'espropria
generalizzata, intraducenda un più lunga
periodo. transitaria ed appartanda altre ma~
destissime carreziani al progetta Pieraccini.

Scuola: 1e <cosepiù a mena ~tanna al pun~
to. di prima, can l'aggravante che si cantinua
a perdere del tempo. preziasa, anche per la
praspettaziane dei prablemi più urgenti e
delle saluziani mena castase.

Agricaltura: ,tutta è rkonferma1a per il
peggio.

Cangiuntura: su tale prablema, signo.r Mi~
nistra, si è finalmente tenuta canto della
realtà, ma nan si è avuta il caraggia di guar~
dare all'immediata domani, che si presenta
peggiare dell'oggi; e casì nan è stata affran~
tata tempestivamente, decisamente e razia~
nalmente la realtà e nan sana state prese le
misure necessarie, di ardine tecnica, atte a
determinare il necessaria clima psicalagica
perchè agni intervento. passa utilmente ape~
rare.

Dal confl'anta tra l'accoIìda del navemhre
1963 e quella attuale, alla luce delle illu~
strazioni che ella, anorevale Mara, ha fatta,
emerge che se oggi il centra~sinistra ha asata
guardare in faccia la situaziane ecanamica~
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finanziaria del Paese, che esso ha determina-
to, dimostrando di apprezzarne la gravità,
lo stesso centro-sinistra non è stato asso-
lutamente in grado di individuare ed attuare
i rimedi efficaci, e dimentica, oggi come ieri,
che sta operando sulla viva carne del Paese,
al quale ha imposto e intende imporre sa-
crifici sproporzionati anche alle stesse pro"
spettive fondamentali del suo stesso pro-
gramma, ammesso che possa riuscire a rea-
lizzarle.

Così, fatti salvi alcuni ritocchi di puro det"
taglio, la sostanza è che, col nuovo accordo,
si sono ritardate di un anno le cosiddette
riforme qualificanti di struttura, ma si è di-
menticato che il Paese non ha bisogno di
rinvii, bensì dell'accantonamento di cadeste
riforme strutturali le quali, se dovessero es~
sere applicate sia pure fra un anno, porte"
ranno pur sempr,e alla fine dell'economia di
mercato e alla distruzione dello Stato uni.
tario risorgimentale.

La spada di Damocleche grava sulla nO'"
stra vita economica, sociale e politica è sem-
pre pendente.

Vano e illusorio è l'atteggiamento di quan-
ti in buona fede ritengono di dare credito
alle voci che sotto banco fanno circolare gli
'esponenti dorotei della Democrazia cristia-
na. Per snebbiarsi basterà leggere 1'« Avan"
ti », anche senza ,la direzione Lombardi,
basterà sentire l'onorevole De Martino e in-
terpretare nel giusto senso l'opposizione
« stimolante» di parte comunista.

La realtà armai dovrebbe essere chiara a
tutti, e in fondo tale realtà è ormai chiara
a tutti: e questo spiega la sfiducia che ha
pervaso tutti i ceti del Paese, rallentando
lo sviluppo economico e sociale, e facendo
balenare situazioni che erano ormai supe-
rate e avrebberO' dovuto costituire soltantO'
un lontano ricordo di un non felice passato,

Se si passa, almeno per alcuni problemi,
dal generale al particolare, e se ci si saffer-
ma a valutare la situazione economica, sa"
rebbe lecito ripetere il vecchio detto popo~
lare « tanto tuonò che piovve », per rilevare
che, dopo anni di tuoni provenienti dal cen~
tra-sinistra, si è arrivati al malaugurato ri-
sultato di avere acooppiate la depressione e
1'inflazione.

La crisi dell'economia italiana, dal settore
manetario e finanziario, si è ormai estesa
anche al settore produttivo e dell'accupazio-
ne, -con aggravamenti di mese in mese, per
cui la crisi produttiva, a ,fine maggio, si pre-
sentava peggiorata in misura ancora più gra-
ve di quella rilevata dall'ISCO, così che le
notizie successive a quella data denunciano
un ulteriore peggioramento per i mesi di
giugno e di luglio e non alimentanO' per nul-
la prospettive incoraggianti per il prossimo
autunno.

Che la pesante situazione attuale dell'eco-
nomia italiana sia dovuta a ragioni interne
e non sia conseguente all'andamento can-
giunturale internazionale, è provato ampia-
mente dai recentissimi dati relativi a un
settore caratteristicamente indicativo della
complessiva produzione di un Paese, e, cioè,
al settore dell'acciaio. Tutte il,eNazioni del
MEC sono in netto progresso in tale settore,
con la sola eccezione dell'Italia, che è stata
costretta a registrare una diminuzione del
9,2 per cento per il primo semestre 1964.

Che la situazione non sia dovuta a feno-
meni stagionali e contingenti, è pravato dal
fatto che ella, onarevole Moro, si è giovato,
nella sua esposizione e quindi nella sua dia-
gnasi, degli indici destagionalizzati del"
l'ISCO, ed ha, una volta tanto, dedicato una
notevole parte del suo discarso all'esame
della reale situaziane del Paese dal punta di
vista ecanamico.

Seppure con diversa spiritO' e con diffe-
rente impostaziane, naturalmente accantO'-
nando sfumature particalari tipicamente ma~
ratee, patremmo concardare can la diagnosi
che ella ha fatto sulla base degli aspetti presi
in esame. Dabbiamo però subita affermare
che tutte le .cose che ieri ella ha detta, da
tempo eranO' state affermate da nai liberali,
senza avere un adeguata riconoscimento nel
passato, da parte sua, ed anzi sotto la pesan-
te accusa di parlare per un allarmismo stru-
mentalizzato a per un disfattisma ad ol-
tranza.

M O R .o, Presidente del Consiglio dei
ministri. Ho sempre detto la verità, nei miei
discarsi, anche nel corsa del precedente Go"
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verno. Li legga e troverà che ho detto le cose
com'erano, mano mano che si verificavano.

V E R :O N E SI. Vede, la verità è che,
quando leggiamo quello che ella scrive o
quello che ella dice, noi rinveniamo sempre
un tantino di quella che è la verità sulla
situazione; ma tutto è così sommerso in una
nebulosità quasi tipica della mia Valle Pa-
dana, per cui occorre forza e ,coraggio a non
finire per estrarre la piccola parte di verità.
Noi vorremmo da lei oltremodo più chia-
rezza. Dobbiamo dare atto che ieri ella,
quanto meno nella diagnosi, ha incominciato
ad avere quella chiarezza che noi desidere-
remmo . . .

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Vorrei che ella riconoscesse che nei
miei precedenti discorsi ho sempre detto
quella che è realmente la situazione econo-
mica, di volta in volta. Ho parlato al Senato
sul bilanc:io e due volte alla Camera anche
sul bilancio e ho sempre detto la verità. Ieri
non ho innovato.

V E R O N E SI. Signor Presidente, sa-
rebbe stato troppo facile da parte mia ~ an-

che se novellino, mi scusi, sono persona mo-
desta di fronte a lei che ha infinita espe-
rienza, precedenti od altro ~ sarebbe stato

facile da parte mia rileggere qui, avanti a lei,
i nostri discorsi in sede di bilancio di circa
un anno fa c le repliche che sono state fatte
nei nostri confronti. (Interruzione del sena-
tore Conti).

M O R O, Presidente del Consiglio dei
mi/zistri. Io rispondo dei miei disco.rsi, sena-
tore Veronesi.

V E R O N E SI. Senatore Conti, non mi
inviti alla chiarezza perchè se vi è altra
persona che vorrei invitare ad avere chiarez-
za e piÙ coraggio a dire quello che pensa,
senza usare due diversi linguaggi, sarebbe
proprio lei.

Desidero solamente dire che nel passato
noi, per avere detto quello che oggi lei, si-
gnor Presidente, ha detto a chiare note, sia-
mo stati attaccati come persone che faceva-

31 LUGLIO 1964

ma del disfattismo. Questo è quello che si
può constatare se noi rileggiamo i nostri
precedenti. Qui manca il senatore Tolloy
che in occasione del mio intervento sul pro-
blema della fuga dei capitali affermò che fi~
nivo per essere al servizio di coloro che vo-
levano danneggiare la situazione economica
italiana. (Interruzioni dall'estrema sinistra).

Guardate, è assurda la polemica da parte
vostra; sono abbastanza giovane: nel 1922
avevo cinque anni, quindi ho le carte in re-
gola sotto ogni aspetto e allora non inco-
minciamo una polemica sul fascismo e l'an-
tifascismo.

Se l'onorevole Moro ci ha fornito una dia-
gnosi accettabile, egli, però, ha omesso di
fornirci le dovute spiegazioni circa le cause
della situazione lamentata e ha omesso di
identificarne i responsabili. Possiamo anche
comprendere l'evidente imbarazzo o la qua-
si impossibilità in cui si è trovato ella, ono-
revole Moro, ma non possiamo non consta-
tare e mettere in rilievo che la situazione at-
tuale si è venuta a realizzare dopo circa tre
anni di politica di centro-sinistra durante i
quali ella, onorevole Moro, è stato in un pri-
mo tempo al timone della Democrazia cri-
stiana e, in un secondo tempo, come è tut-
tora, alla guida del Governo.

Ora si tenga presente che durante tale pe~
riodo al fattore inflazionistico prevalente in
una prima fase si è venuto sovrapponendo
un crescente fattore recessivo ampiamente
oggi riconosciuto con prospettive di peggio-
ramento accelerativo per il semestre in corso.

Se in passato, quando nella nostra situa~
zione economica si rllevavano solo le pres~
sioni inflazionistiche, i sostenitori del centro-
sinistra potevano richiamarsi, sia pure non
validamente, agli squilibri strutturali della
nostra economia e al rapido sviluppo degli
anni cinquanta, tutto ciò oggi è praticamente
impossibile sempre che non si voglia essere
in apertissima malafede. Cioè non è possi~
bile attribuire a quei presunti squilibri an-
che l'attuale recessione produttiva la quale,
bisogna riconoscere, è il risultato immediato
ed esclusivo della politica di centro~s;nistra
assolutamente incapace, nonostante il con-
trario avviso dei suoi sostenitori, ad inter~
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pretare e perseguire gli interessi attuali e
futuri del popolo italiano.

Il suo discorso, anorevole Moro, sulla si-
tuazione economica si presta, però, anche a
qualche precisaziane particolare.

'La politica attuata dal centro-sinistra fino
ad oggi non sarebbe una politica di restri~
zione creditizia ma una palitica, ella dice,
di contenimento del ritmo di crescita degli
impieghi che si sarebbe tentato di collegare
al massima alle reali esigenze della produ-
zione e degli scambi. Mi 'Permetta di dissen-
tire. Codesta sua affermazione è nettamente
smentita dai dati ufficiali attualmente di-
sponibili. IBasterà infatti rilevare che gli im-
pegni bancari nel dicembre del 1963 ammon-
tavano a 12.756 miliardi di lire e alla fine
del maggio del 1964 sono discesi a 12.490
miliardi. lE evidente che siamo di fronte ad
una diminuzione in valori assoluti di ben
266 miliardi, che all'incirca corrispande a
quello che il Governo potrà recuperare at-
traverso la grandinata di tasse di cui ella
ci ha dato qualche anticipazione.

In un altro punto dell'analisi economica
ella dice che siamo giunti ad punto più dif-
ficile della nostra evoluzione congiunturale.
Secondo il signi1ficato letterale delle parale,
a suo dire, avremmo taccata il fondo della
recessione. Siamo costretti a far presente
che temiamo che non si sia arrivati al mo-
mentO' più difficile della nostra economia, in
quanto siamo in una fase di ulteriore dete-
rioramento oongiunturale e purtroppo non
sappiamo individuare bene come e quandO'
toccheremo il fondo.

Nonostante l'annuncio di alcuni provve-
dimenti, della cui tempestività ed efficacia
è lecito dubitare, vi è da ritenere per cer-
to che essi non potranno evitare l'ulterio-
re peggioramento della situazione preve-
dibile per il prossimo autunno. Tali previ-
sioni sono purtroppo confortate dalle indi-
cazioni sulla produzione dei mesi di giugno
e di luglio e sull'andamento degli ordinativi
del settore industriale, previsioni le quali
indicano che la recessione produttiva è in
fase di accelerazione e sta diventandO' di
giorno in giornO' più forte.

Si potrebbe quindi, come sopra ho detto,
concordare con la diagnosi avanzata dallo

onorevole Mora, ma non si può essere d'ac-
COI1dosui metodi che ella, onorevole Moro,
propone per uscire dalla congiuntura. A par-
te la generalità delle indicazioni, che impone
allo stato un doveroso riserbo per un giudi-
zio definitivo, sin d'ora non possiamo essere
d'accordo per tre ordini di motivi:

1) Gli indicati e da tempo auspicati in-
terventi mancano del neoessario tempismo.
La situazione che oggi si è riconosciuta, esi-
steva da parecchi mesi e, a causa della man-
cata considerazione di essa da parte del Go-
verno, è venuta a risultare oggi altremodo
aggravata. Gli uomini del Governo hanno il
compito con le conseguenti responsabilità di
prevedere, nel limite del ragionevole, il pas.
sibile verificarsi di situazioni economiche e
nel caso, siffatto compito non è stato as~ol~
to, con la conseguenza che i provvedimenti
preannunciati si presentano in ritardo e non
tengono conto del costante e crescente ag-
gravamento della situazione.

2) I provvedimenti in oggetto non si
preannunciano con l'indispensabile e neces-
saria globalità. Ciò dipende dal fatto che il
Gaverno si è visto costretto a riconoscere
come reale l'attuaLe situazione economica e
non ha proceduto ai correlativi approfondi-
menti, limitandosi ad operare unilateral-
mente in funzione di determinati risultati e
non di tutti, di modo che, se anche i provve-
dimenti preannunciati potranno servire in
parte ad operare sui fenomeni inflazionistici,
non gioveranno certo a rimuovere o a con..
tenere la recessione e quindi mancheranno
come utile intervento in senso globale nella
cura delle cause che hanno determinato la
inflazione e la recessione.

3) Non si è sufficientemente considerato
che la nostra situazione cangiunturale è ora
caratterizzata sia da un trend recessivo che
da un trend inflazionistico. Si sarebbe davu-
to tener conto di tale aspetta bivalente della
situazione, .anche perchè, mentre si possonO'
notare per gli ultimi mesi attenuazioni sul
piana inflazianistico, nel contempo sono cre-
sciute le preoccupazioni di ordine recessivo,
con diminuzione della produzione e tenden~
za all'aumento della disaccupaziane.
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I provvedimenti anticongiunturali da adot~
tare avrebbero dovuto avere di mira, sì, le
pressioni inflazionistiche insite nella nostra
situazione, ma anche e soprattutto le ten~
denze recessive della nostra produzione.

Che cosa ci ha promesso il Governo? Ci
ha annunciato una nuova grandinata di tas~
se, di imposte dirette e indirette e di aumenti
delle tariffe postali e ferroviarie, con provve~
dimenti immediati destinati a reperire 30()..
400 miliardi che, sottratti al risparmio, e
quindi agli investimenti produttivi privati,
saranno destinati a chissà quali fini, e pur~
troppo solo in minima parte ad alimentare
gli investimenti privati, se dobbiamo guar~
dare all'esperienza del passato.

Tale grandinata di tasse, di imposte, di
aumenti delle tariffe potrà forse giovare ai
fini antinflazionistici, ma non certamente
contro la recessione, relativamente alla qua~
le, come sempre, il Governo di centro--sini-
stra conferma di essere tardo ed incapace
nell'apprezzare e soccorrere la real,e situa~
zione economica del Paese.

Vero è che il Governo ha preannunaiato
che sta studiando il problema di un relativo
sgravio ,degli oneri sociali e che ha iÌn elabo~
razione alcuni alitri provvedimenti di carat~
tere direttamente antilrecessivo, ma, pur-
troppo, le cose buone hanno portata marg,i-
naIe ed intervengono tardivamente, mentre
avrebbeuo dovuto essere attuate 'tempestiva-
mente in virtù della 'laro oggettiva priorità.

Ella, inoltre, onorevole Moro, nel suo di-
scorso, si è preoccupato più volte di affer-
mare che i provvedimenti annunciati porte~
l'anno equilibrio tra i mezzi monetari e le ri-
sorse reali, ma è pur certo che tale equili~
brio non verrà raggiunto se i proventi delle
nuove tasse verranno spesi dal Governol sia
pure con la finalità dichiarata di incremen~
tare nuovi investimenti.

Ella poi, onorevole Moro, poco o nulla ha
detto per quanto riguarda una eventuale più
larga politica creditizia. Per !'ipotesi che in
sede di replica ella crede di poter prendere
in esame codesto punto in maniera più ap-
profondita, mi permetto, sin d'ora, di ri~
chiamar,e la sua attenzione sul fatto che gli
investimenti e la produzione in un periodo
di recessione non aumentano automatica-

mente solo che si vengano ad offrire più
soldi agli operatori economici. L'aumento
degli investimenti e della produzione com~
porta in un'economia di mercato, nella qua-
le ancora noi oggi viviamo, un aumento del
rischio, e perciò non basta allargare la cin~
ghia perchè tutto ritorni come prima o ri-
prenda.

All'investitore, oltre alla possibHità di re~
perire capitali, che tra l'altro sono fatti di
risparmio e non di sola liquidità, bisogna
offrire fiducia, bisogna offrire sicurezza, bi~
sogna offrire buone prospettive e, in nes~
sun caso, bisogna offrire riforme qualifican~
ti di struttura in cui la libera iniziativa sia
relegata ai margini, se non addirittura
esclusa.

Oggi il nostro Paese ha bisogno, nel cam-
po dell'economia, di fiducia e di sicurezza,
ha bisogno di una politica governativa di
serio incoraggiamento del risparmio e degli
investimenti. Il problema della formazione
del risparmio va quindi risolto attraverso
una maggiore formazione di risparmio pri~
vato, e non con l'accentuazione di quello
pubblico, e la utilizzazione del risparmio in
investimenti produttivi deve avvenire sti~
molando le prospettive di investimenti e
lasciando al mercato finanziario privato la
disponibilità e la destinazione del maggior
volume del risparmio disponibile senza avo-
care alla mano pubblica la raccolta e la di-
stribuzione di tale nuovo risparmio.

A L BAR E L L O . Bravo!

V E R O N ,E SI. Se ella vuole meglio
convincersi, skoome si trova paliticamente
in una forma intermedia da purgatorio, o
scende in braooio ai comunisti subito o cer~
ca di liberalizzarsi.

A L BAR E L L O . Lei ha in program~
ma di riempirsi le tasche di soldi.

V E R O N E SI. La sua interptetazio~
ne è così intelligente che la lascio a lei in
esclusiva. Questa è in ultima analisi, la es~
senza dei rimedi di cui ha bisogno la no~
stra economia. Ma il centro~sinistra non può
e non vuole capire tutto ciò, perchè eSSQ
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non vunle la economia di mercato ma una
economia diversa, perchè esso vuole un'eco--
nomia socialista concordata su astratte con~
cezioni di alcuni economisti di ispirazione
cattolica.

Noi siamo attenti lettori degli atti del
Convegno di San Pellegrino. presieduto dal~
l'onorevole Scaglia ed abbiamo trovato in
quegli atti confermate queste nostre osser~
vazioni.

Signor Presidente del Consiglio, come so--

l'ra dicevo non siamo ancora giunti al pun~
to più difficile della nostra evoluzione con~
giunturale; forse il punto critico sarà rag~
giunto nel prossimo autunno per cui oggi,
anche se in ritardo, appare più che mai ne~
cessaria una pronta politica governativa
adatta. Solo così facendo si potrebbe evi~
tare di far precipitare la congiuntura e si
potrebbero aprire le prospettive per un mi~
8linramento.

Se questo non si fàrà, come da vari se~
gni è dato rilevare, la congiuntura si dete~
dorerà scivolando fino al punto dal quale
non sarà facile risalire così come invece lo
potrebbe ancora essere oggi. Ma accanto
al deterioramento econnmico si accompagna
un uguale deterioramento politico a causa
deJl'artificiosa delimitazione politica che il
centro~sinjstra continua a portare avanti nel~
!'incapacità di estendere la formula ed il
programma dal centro alla periferia.

Sul punto relativo agli accoJ1di politici ten~
denti all'isolamento del Partito comunista,
ragione principale questa addotta dalla DC
a giustificazione del centro~sinistra e dei gra~
vi sacrifici da essa imposti al Paese, e per
quanto riguarda gli accordi preventivi sulle
R:egioni e sulla estensione del centro~sinistra
dal centro alla periferia, nulla è stato defi~
nitivamente concordato anche in sede di que~
sta seconda edizione del Governo Moro..

n nuovo accordo, il cui testo per detta par~
te è stato letteralmente trasfuso nel discor-
so del Presidente del Consiglio, riporta gli
stessi concetti già contenuti nel1'accordo del
novembre scorso. L'unica v,ariante consiste
nel ritenere che la futura ed eventuale espan~
siane dell'intesa politica dal centro alla pe~
rHeda sarà un logico sviluppo della politica
intrapresa. Tale estensione però rimane sem~

pre affidata alla volontà dei partiti ed al suc~
cesso della politica del centro~sinistra come
verrà valutato nel momento. In altre parole i
socialisti ancora una volta non hanno dato il
loro impegno preventivo di accordo politico
per formazione di maggioranze similari a
quella di Governo, sia nelle amministrazioni
comunali e provinciali, che nei governi regio~
nali esistenti o che sono in cantiere.

Se sul punto aIeuno avesse dei dubbi ri~
leggo le chiare parole dell'onorevole De Mar~
tino al Comitato cent'rale del suo partito, se~
condo cui « è da respingersi in primo luo--
go l'interpretazione in virtù della quale noi
socialisti avremmo dato l'impegno di proce--
clere a tale estensione».

Sempre l'onorevole De Martino nella stes~
sa relazione ha testualmente aff~rmato che
« pensare ad una estensione automatica del~
la formula di centro--sinistra, dal centro alla
periferia, dove la Democrazia cristiana nOon
si è ancora liberata dei suoi limiti moderati
e conservatori, significherebbe porsi fuori
della realtà politica ».

Questa, quindi, è la realtà quale si evin~
ce dall'interpretazione dei testi e delle pa~
role.

Esistono, come sempre, però, le volute in~
terpretazioni capziose di parte, per cui da
parte democristiana si fa circolare sotto ban~
co la voce che in realtà i socialisti hanno già
dato l'adesione a rompere con i comunisti,
ma che non possono dido ancora chiara~
mente per evitare, ad esempio, che Albarel~
lo con altri del PSIUP snttraggano troppo
elettorato alla base, e vi è un'interpretazione
socialista secondo cui si fa intendere aUa
DC una possibilità di distacco dai comunisti,
mentre in effetti si dice poi all'elettorato
socialista che non esiste tale volontà .e che
le eventuali concessioni sono state fatte solo
per partecipare al Governo, per far sedere
uomini socialisti nelle famose stanze dei
bottoni e per avviare, in fatto, quella realiz~
zazione dello Stato socialista che i comuni~
sti, perchè all'opposizione, non riuscirebbe~
ro mai ad attuare.

Ma la breve indagine che ho. svolto e ha
cercato di svolgere nei limiti delle mie pos~
sibilità sulla crisi economica e sulla caren~
za di una precisa volontà politica, non può:
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chiudersi senza alcune serie considerazioni,
almeno daHa mia parte, sulla crisi morale e
spirituale che il Paese attraversa, accompa~
gnata dall'amara constatazione che il dete~
rioramento ha coinciso con la triste realtà
data dall'assenza alla direzione del Paese
di uomini liberali e di uomini che, sia pure
di formaz10ne diveDsa, tendano a realizzare,
in teI1ffiini sempre più ampi, forme di demo-
crazia liberale nel nostro Paese.

Il discorso quindi si 'rivolge ai cattoJioi ed
ai socialisti democratici che riteniamo esse~
re gli avversari democratici del liberalismo.

Essi affermano che noi siamo sorpassati e
che non vi sarebbe più la necessità della pre~
senza di un partito liberale e di uomini di
formazione liberale, essi affermano che, nel~
la visione dei bisogni delle masse e delle nuo~
ve realtà politiche moderne, noi liberali sa~
remmo estranei quando non ostili, e che da
essi, peraltro, sarebbe stato assorbito quan~
to di utile tè nel nostro programma e nella
nostra ideologia, il tutto al netto dei nostri
difetti e delle nostre manchevolezze.

La triste verità è invece che la liberaliz~
zazione delle forze cattoliche e socialiste in
Italia era così precaria che, dopo le felici
esperienze del periodo degasperiano e della
scissione di Palazzo Barberini, oggi assistia~
mo ad un orescente processo involutivo
che ha posto in luce la vocazione illiberale
di queste due forze, vocazione che, pur svol~
gendosi su piani talora opposti, costituisce
oggi, tuttavia, uno dei pochi non equivoci
legami tra le stesse forze.

Il gravissimo pericolo che corre così il no~
stro Paese, arrivato a Nazione unitaria, dopo
troppi secoli di servaggio, sotto l'imperativo
di princìpi e metodi Hberali, portati avanti
e imposti da esigue minoranze, è quello di
decadere precariamente in una mezzadria
cattolico~socialista, in una specie di {{ Santa
Alleanza» di tipo austriaco dove le parti
si divideranno al 50 per cento le spoglie del~
io Stato per finire, scivolando, giorno per
giorno, nell'abbraccio mortale di parte co~
munista.

Tali concetti noi liberali affermiamo da
tempo e non solo per fatti e conseguenze
italiani, ma per una precisa volontà di rea~
lizzare un mondo libero di uomini uguali
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e liberi. Così io penso che per noi italiani,
oggi possano essere puntuali parole di o:'Ì~
chiamo le parole scritte nel rapporto del
decimo Congresso ,della InternaZiionale li~
berale: {{ Talora la facciata della democra~
zia liberale è mantenuta, ma dietro di essa
la vita economica e sociale è pericolosamen~
te politicizzata su linee di partito e ai fini
di una vera e propria spartizione del bottino.

Rinascono così in una nuova forma le
baronie feudali. Interessi particolari conqui~
stano diritti e privilegi che li rendono im~
muni dalla sorveglianza pubblica e da un
controllo legale e democratico.

Attraverso l'espansione degli enti di Sta~
to e delle ramificazioni dei gruppi politico~
partitici, si creano nuove possibilità di clien~
telismo. Il controllo parlamentare si inde~
bolisce e potenti gruppi di pressione riescono
ad assicurarsi un potere nascosto e decisivo
sulla condotta delle cose politiche ».

Mancando del fondamentale impegno li~
berale per una società aperta, i socialisti ed
i conservatori (leggi, in Italia, i democri~
stiani), sono più facilmente preda della pres~
sione delle forze non liberali, o apertamente,
antiliberali, in tutti i campi, e così in Italia
sono facile preda delle forze comuniste.

Per questo, signor Presidente, non ho po~
tuto fare a meno di interromperla quando
ieri ha voluto ripetere testualmente le pa~
role già dette nel 1963 nei confronti del
Partito liberale.

È vero che siamo divisi da una diversa
visione degli obiettivi, in quanto è nostra
perenne costante !'impulso verso la più am~
pia liberalizzazione progressiva della situa~
zione esistente in ogni momento, e questo
non è certo obiettivo dei cattolici e dei so~
cialisti; ma non è vero che sia elemento di
distinzione e di separazione una diversa vi~
sione dei metodi e della volontà di realiz~
zare lo sviluppo democratico e la elevazione
di larghe masse di popolo, per cui tale af~
fermazione ella non può fondatamente fare.

Tutto il Risorgimento, in cui noi ci ri~
conosciamo e che noi ~ sia pure con tutte
le nostre limitatezze possibili, che intendia~
mo perdere giorno per giorno ~ vogliamo
portare avanti, è stata una faticosa ma con~
creta realtà di sviluppo democratico e di
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crescente immissione dei ceti popolari nel-
la direzione politica del P'aese, e questo co-
me fatto d'ordine.

Purtroppo, oggi come ieri, tale realtà e
volontà torna ed essere contrastata dalle
forze politiche e cattoliche e socialiste, sia
pure per diverse finalità, ma pur sempre
concorrenti.

Se noi ripensiamo al gmnde arco di sto-
ria italiana racchiusa tra il liberale Cavour,
tessitore della nostra unità nazionale, e il
liberale Giolitti, realizzatore, con il suffra-
gio universale, dello Stato di democrazia li-
berale, non possiamo non ricanoscere che
solo se vi sarà una costante presenza libe-
rale il nostro Paese potrà realizzare e con-
servare una sodetà libera ed aperta che
veda tutti i cittadini, come persone umane,
egualmente responsabili nei loro doveri e
nei loro diritti.

Per questo sentiamo la grande responsa-
bilità di portare avanti, aggi in posizione di
minoranza e all'opposizione, gli ideali e lo
spirito del Risorgimento, per risolvere, per
le vie della libertà, le nuove realtà di aggi
e di domani del nostro Paese.

Per questo non abbiamo abbandonato e
non abbandoneremo la lotta ad altranza sia
con gli avversari democratici, ma special-
mente con gli avversari non democratici del
liberalismÙ'; e poichè, oggi come ieri, pro-
blema primario del nostro Paese è la lotta
al comunismo, per recuperare alla libertà ed
alla democrazia il suo elettorato,. . .

Voce dall'estrema sinistra. Pavero unto-
rello!

V E R O N E SI. Povero untorello! Io
sÙ'no lieto delle umiliazioni che mi vengono
da sua parte per queste cose che mi sono
permesso oggi di dirle in Parlamento e che
da tempo affermo in pubblico; sono lieto
che voi mi chiamate « povero untorello »1 Ri-
cordo, però, e la vastra esperienza me lo.
insegna, che voi camunisti siete stati, in
un certo periodo, pochi, più di nai poveri
untoreHi, anche voi, e si,ete arrivati oggi,
purtroppo, a condiziani di potenza; noi era-
vamo. forti nel passato ed oggi siamo, ri-
dotti, forse anche per nostra colpa, a posi-

zioni modeste, ma noi sappiamo che per ave-
re serietà di intenti e buona volontà, non
si può ,ritornare sulle pasizioni del passato.
(Commenti dall' estrema si:nistra).

Signor Presidente, pÙ'ichè noi riteniamo
che aggi, come ieri, problema primario del
nostro Paese sia la lotta al comunismo per
recuperare alla libertà e alla democrazia,
come dicevo poc'anzi, il suo elettorato, stan-
te che la Democrazia cristiana ha dato ri-
petute prove di essere incapace a risolvere
tale problema, mentre i socialisti non pos~
sono e non vogliono affrontare tale pro-
blema, per questo ci battiamo e ci battere-
mo, per un concreto allargamento dell'aJ1ea
democratica nOonindulgendo alle funzioni e
alle coperture di comodo a cui si sono abi-
tuati i Governi di centro-sinistra.

Queste, signor Presidente, sono le cose
che ci dividono: ma l'opera irresponsabile
di quanti hanno, scav,a;to ,fossa;ti o innalzato
steccati è destinata a fallire. Costoro non
prevarranno. T'rionferanno inveoe ~ questa

è la nostra ferma oredenza ~ quanti hanno
a cuore gli interessi di tutto il Paese, at~
traverso l'elevazione politica, economica e
sociale dei oeti popolari, alla luoe della
nostra tradizione risorgimentale. (Applausi
dal centro-destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Angelilli. Ne ha facoltà.

A N G E L I L L I . Onorevole Presidente,
onorevole Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, onorevoli colleghi, mi limiterò a svol-
gere il seguente Ù'rdine del giorno che ho
'presentato insieme al senatore Dominedò:

«Il Senato"

considerate le particolari esigenze della
città di Roma, anche in rapporto al suo ec-
cezionale incremento demografico e terri-
toriale, considerate le attuali condizioni fi-
nanziarie del Comune, sottolineata la ne-
oessità di procedere all'attuazione di inde-
rogabili opere pubbliche per l'approvvigio~
namento idrico della città, l'edilizia scola-
stica, la viabilità, l'attrezzatura sanitaria, i
trasporti ed altri urgenti impianti, tenuto
conto che l'Amministraziane capitolina ha
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predisposta un piano quinquennale di opere
urgenti per un imparto di 150 miliardi di
lire, invita il Governo ad adottare i provve~
dimenti relativi: 1) all'autorizzazione al Co~
mune di Roma a contrarre mutui, con la
garanzia e l'assistenza dello Stato, per 150
miliardi di lire, sia con la Cassa depositi e
prestiti, sia con altri Istituti finanziari,
al fine di realizzare il previsto piano quin~
quennale; 2) alla cessione al Comune di
Roma dell'area dell'ex aeroporto. di Cento~
celle per la realizzazione del centra direzia~
naIe previsto dal nuovo Piano regalatore
generale ».

Con questo ordine del giorno si riohia~
ma l'attenzione del Senato e del Governo
su problemi particolari la cui urgenza mi
ha spinto a prendere la parola in questa
sede, incoraggiato anche dallo spunto che
lei, onorevole Presidente del Consiglio, mi
ha dato quando, nella sua esposizione, ha
accennato alla oittà di Roma. Prima di en-
trare nel merito, desidero, tuttavia, espri~
mere a lei, onorevole Presidente del Con~
siglio, e ai suoi collaboratori l'apprezza~
mento più vivo per l'espasizione program-
matica, formulando l'augurio che i suoi in~
tendimenti e le sue proposte 'possanoes~
sere realizzati, e la sua opera, la sua vo~
lontà e quelle dei suoi collaboratori possano
avere pieno successo.

L'ordine del giorno che si sottopone al
l'esame del Senato e del Governa si ricol-
lega al piano quinquennale predisposto
dan'Amministrazione comunale di Roma per
opere pubbliche urgenti. Si tratta dell'ap-
provvigionamento idrico, dell'edilizia sco-
lastica, dei trasporti e di altr.e opere di
inderogabile necessità. Per la realizzazione
di questo piano occorrono 150 miliardi.
Il Comune di Roma ha chiesto ripetutamente
al Governo. la garanzia e l'assistenza per la
stipulazione di un mutuo che consenta la
realizzazione di siffatte opere.

Pur se la discussione sulla fiducia esula
da trattazioni particolari richiamo l'atten~
zione del Presidente del Consiglio sulla ne~
cessità che l'autorizzazione per questo mu-
tuo venga concessa, e presto. Noi tutti
sappiamo quello ohe sta avvenendo a Roma
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in questi giorni in materia di approvvigio-
namento idrico, conosciamo le varie molte~
plici difficoltà in cui si trova la cittadinan-
za... (Vivaci prateste dalla, sinistra e dal-
l'estrema sinistra). Sottolineo il disagio della
Capitale al SenatO' e al Governo, e il Prle~
sidente del Consiglio, sono siouro, con la
sua sensibilità, vorrà confortare le attese
del Comune di Roma e della città tutta, sia
per quanto concerne l'autorizzazione a con-
trarre il mutuo, che per la cessione dell'area
dell' ex aeropol'to di Centooelle. Questa ces-
sione appare indispensabile per l'attuazione
del nuovo piano regolatore generale di cui
l'area costituisce un oardine. (Cammenti).

Una parola ancora, onorevole Presidente.
Nel piano che il Governo si accinge ad ela-
borare dovrà essere considerata la grave si-
tuazione, sulla quale richiamo l'attenzione
del Governo, dell'alto Lazio, che nel rpiano
programmatico. si ricollega a Roma, in quan-
to l'alto Lazio è la naturale riserva agricola
e deve ridiventare il grande magazzino di
rifornimento alimentare deHa città di Roma.
Attualmente l'alto Lazio continua a per~
manere in uno stato di depressione, anche
per la mancanza di provvidenze e incentiva-
zioni. Per l'impostazione di un programma
di sviluppo economico .sono stati effettuati
studi e 'progetti particolari: affido a lei, ono~
revole Presidente del Consiglio, un piano di
studio che è stato realizzato... (Interruzione
dall'estrema sinistra). Non si può di<re?Sono
problemi urgenti; affido a lei uno studio,
onorevole Presidente del Consiglio, realiz-
zato dall'associazione Tuscia, ed elaborato
da eminenti studiosi dell'urbanistica, del~
l'agricoltura, dell'economia, perchè nel piano
di programmazione di cui lei ha parlato ven~
ga tenuto doveroso conto deHe esigenze
dell'alto Lazio e quindi di Roma. La rin~
grazio.

T ERR A C I N I . Domando di parlare
per mozione d'ordine.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I . Signor Presidente,
evidentemente lei sa già quello che voglio
dire.
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P RES I D E N T E. Senatore Terracini,
è stato presentato un ordine del giorno.

T ERR A C I N I . In primo luogo: gli
ordini del giorno si discutono alla fine della
discussione; non si inseriscono all'improv~
viso nel suo corso.

P RES I D E N T E. Non si tratta di
inserimento all'improvviso: il senatore An~
gdilliera iscritto a parlare.

T ERR A C I N I . In secondo luogo:
gli ordini del giorno non sono presentabili
in una discussione di fiducia o di sfiducia.
Ora io comprendo i nobili motivi che hanno
stimolato il collega senatore AngelHli a pre~
sentarne uno e a chiedere la parola proprio
in questo momento. Tuttavia è del tutto inop~
portuno tenere questo discorso, che può as~
sumere un significato del tutto estraneo alla
nostra discussione, in questo contesto. Esso
infatti pare avere di mira, mi si perdoni, con
le migliori intenzioni, semplicemente la cit~
tadinanza elettrice di Roma alla quale la
voce qui levata può suonare particolarmente
gradita alla vigilia o quasi di quelle elezioni
che l'onorevole Presidente del Consiglio si è
permesso di dichiarare non assolutamente
proibite dall'accordo intervenuto fra i 'quat~
tro Partiti. Ora con la mia mozione d'ordine
chiedo semplicemente che si resti alla ma~
teria in discussione e non se ne evada, sia
pure con pretesti facilmente comprensibili.

P RES I D E N T E . Senatore Terraci~
ni, il senatore Angelilli era iscritto a parlare
e aveva assicurato che non avrebbe intrat~
tenuto il Senato per più di cinque minuÌ'Ì
sul suo ordine del giorno che, in quanto
concerne la capitale d'Italia, penso interes~
si un po' tutti. (Commenti dall' estrema si~
nistm).

~ iscritto a parlare il senatore Nencioni.
Ne ha facoltà.

N E N C ION I . OnoI1evole Presidente,
signori del Governo, onorevoli colleghi!
Onorevole Presidente del Consiglio, io la ve~
do oggi ~e mi perdoni la confidenza ~ in
una atmosfera veramente pirandelliana in~

sieme al suo Governo. Non mi riferisco, da~
ti i precedenti e l'iter per arrivaI1e alla for~
mazione del Governo, ai {( Personaggi in
cerca di autore» benchè il riferimento sa~
l'ebbe appropriato, ma a qualche cosa di
diverso. Lei, onorevole Moro, è qui dinan~
zi a noi con lo stesso 'Governo di prima,
cioè quello di ieri, però afferma di essere
quello di oggi, cioè di perseguire dei fini
che sono quelli di ieri lilla -con un program~
ma diverso. Per la verità invece ~ e l'ab~
biamo constatato ~ lei si presenta come
quello di prima con lo stesso programma di
ieri. Questa sua posizione ricorda in pieno
quella famosa opera: {(,Ma non è una cosa
seria ». Pertanto oggi si recita e mi sento
più spettator,e in teatro che senatore della
Repubblica nell'esercizio delle mie funzioni.

Lei, per continuare ad essere quello di
ieri, dice di voler fare -cose diverse per otte~
nere gli stessi risultati. Consenta di osser~
varle che in questo suo ritorno mi ricorda
una ormai storica :frase, pronunciata da
Vittorio Emanuele III prima ,del 25 luglio
1943. Quando qualcuno fece <laproposta di
fare appello ai 'Vecchi esponenti dell'antifa~
scisma giolittiano per :abbatter,e il r,egime,
«I sunt de rev,enants », disse il Re, secco:
{(Sono dei fantasmi ». Ed io, onorevole Mo~
l'O, mi perdoni ancora la oelia, ,la vedo qui
ritornaI'e come un fantasma, patetico, -come
coloro che, perseguendo una idea, sopravvi~
vano a se stessi ... (Commenti ed interruzio~
ni). In questo caso, se il passato è garanzia
per il presente e per l'avvenire, lei è ritornato
per fare ancora danno.

Ecco perchè, a parte ogni considerazione
sulla diversa statura politica, questo suo
ritorno rievoca, si parva licet componere
magnis, Napoleone ed i suoi -cento giorni.
(Commenti ed interruzioni).

Onorevole Presidente del Consiglio, io non
so, per quel che mi consta, se lei abbia avu~
to a fianco, quando ha lasciato l'isola d'El~
ba della sua Turrita Tiberina, una Maria
Walewska. Ma certo l'aedo che canterà que~
sta sua ultima avventura non sarà un Victor
Hugo, ma un Vittorio Gorresio, il che non
è, per lei, motivo, mi creda, di -consolazione.

Innumerevoli elementi richiamano questo
episodio storieo lontano, sempre paragona~
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to, con la dovuta distanza, senza irriverenza,
all'attuale vicenda ministeriale. :fnnanzitutta
la brevità del tempO' a sua dispasizione.
Napoleone, ritarnato, ebbe 100 giarni; nel
suo partito si dice e si scrive che ella nan
ne avrà neanche cento, ma che sarà bra~
vissimo se riuscirà a 'rimanere appena 90
giorni. Altro elementO' di confronto sona
i marescialli. Anohe qui abbiamO' i mare~
sdaHi, quasi tutti intornO' a lei. Il mare~
sciallo Fanfani 'Però è già passato dall'altra
parte e 'si prepara a raccogliere i frutti
della Restaurazione. Vicina a lei il maTe~
sciall'Ù iDe Martino, che già attende il giarna
in cui t,rarre frutta dalla resa, per quel che
ha reoentemente detta e scritta; il mare~
sciallo Rumar che ,le prepara dei piani e la
consiglia; il maresciallo Nenni, fedelissimo,
ma armai piegato dagli anni e dagli acoiac~
chi. Caso veramente patetico che fa tanta
tenerezza. All'arizzonte però si prafila il
capo delle truppe irregalari (i camunisti),
il maresciallO' Togliatti, che sa di paterle
tagliere le truppe regolari quando, dove e
cOlme varrà.

Onarevole Presidente ,del Consiglia, 'lei
viaggia verso !'inevitabile sconfitta praprio
come Napoleone. Alla fine dei centO' giorni
i francesi nan ebbero che disgrazie e lutti;
noi ci auguriamo che il popolo italiano, alla
fine dei suoi novanta, sia esonerato dal ripe~
tere quella esperienza storica che dovrebbe
ammaestrare tutti, anche lei, onorevole Pre-
sidente del Cansiglio.

Onorevole Moro, l'unico elemento valido
della sua impastazione, tutta quello che ri~
mane di seri'Ù ,e di concreto per il popalo
italiano ~ a parte 1'espasizione fedele e
sincera della situazione economica (una vol~
ta tanto, 'ÙnorevalePresidente del Consiglio;
passiamo dire che nelle comunicaziani del
Governo tè stata esposta una sitiUazi'Ùnerea-
le, efFettiva, senza infingimenti e senza faci-
le ottimismo) ~ tutto quello che rimane, di.
ceva, di serio e di cancreto per il popola ita~
liana sono restriziani, imposiziani, tasse,
ciaè una certa scamoda austerità. Le altre
cose sono, mi permetta di dirlo francamen~
te, sovrastrutture, parole vane, espressioni
di velleità e di volontà dirette ad attenere
qualche COisache si sa in coscienza di non

poter ottenere; infatti ella ha dinanzi a sè,
chiara, la visione dei prossimi mesi, e non
penso che possa, veramente, credere a que~
sta impostaziane, al contributo alla rico~
st'ruzione nazionale che potrebbe essere dato
dal suo ritorno. Onorevole Presidente del
Consiglio, i fantasmi possono dare 1'iIJusiGne
anche di fermare la storia, ma, alla fine, non
rimane che un cenno nelle guide turistiche
per i turisti che visitano le rovine del ca~
stella. la mi auguro che il popO'lo italiano
non voglia vivere l'amara esperienza di un
ritorno funesto ma voglia e sappia creare
le .condizioni per la propria ricostruzione
eoonomica e morale.

Onorevale Presidente del Consiglio, nelle
sue comunicazioni ella ha valuto rivendicare
l'assoluta correttezza costituzionale dell'iter
di formazione del suo Gaverna nel cO'rso del~
la crisi. Io mi permetto di dissentire, anche
se so che nan traverò cansenso, perchè, da
anni, ella ha fatto conoscel1e il suo pensiero.
Quando era Presidente del Gruppo dema~
cristiano alla Camera ebbe una lezione piut~
tosto dura, insieme con il senatore Oeschi,
dall'allora Presidente della Repubblica Ei~
naudi. Ma questa ,lezione non le è servita.
Lei ha perseguita i 'Suai propositi, nella
vialazione delle norme contenute negli arti-
coli 92, 93 e 94 della Costituzione, seconda
una sua visiane: <latearizzazione della parti-
tacrazia a dell'apparatocrazia, fuori del ri-
goraso rispetto degli isHtuti castituzionali,
per il perseguimento di fini che trovano,
naturalmente, il nostro dissensO'.

Di agevale rilievO' e camprensiane sono i
mativi del nastro pensiero. Non tanto per
sallevare palemiohe, ma salo per puntua~
lizzare la nostra critica mi intratterrò bre-
vemente e con dis.tacco sulla patologia ca-
stituzionale del pracedimenta adattata. La
Costituzione della Repubblica, a differenza
dello StatutO' albertina, ha voluto raziana~
lizzare, assia specificare per dispasizioni
esplicite il mecoanismo di f'Ùrmazione de]
governa paI'lamentare, la cui evoluziane, nel
periodo statutario, si ,era attuata sala nella
«prassi ».

Le norme indicano quali dramatis per-
sonae, in questa vicenda, I) il Capo dello
Stata, II) il Presidente del Cansiglio designa~
tO', III) i Ministri, IV) le Camere, che inte'r-
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vengono a confermare l'azione già posta in
essere. Tutto si muove in questa v;icenda a[
di fuori dei partiti politici, dei segretari dei
partiti politici e degli apparati organizzativi
centrali. La riprova di questa volontà espres-
sa dalle norme costituzionali è in quella par.
te che è lasciata ancora alla prassi ormai se-
colare, cioè la consultazione. La prassi ha
appunto altre modalità e, più precisamente,
aU'iter, sul piano dell'azione, si è premessa
l'opera di consultazione e di contatti, men~
tre tra le figure giuridiohe soggettive è com~
parsa quella dell'incarico alla persona rite~
nuta idonea a formare il Gov,erno. Tali in~
tegrazioni, non scritte, di per sè appaiono
giustificate ,e dall'uso ormai consolidato in
consuetudine e dall'armonia rispetto ali prin-
cìpi: sono introdotte pl'esso il Capo dello
Stato le persone di maggior rilievo neUa vita
parlamentare e non già i leaders dei partiti.
Vengono consultati alcuni che non rappre~
sentano, neppure indirettamente, almeno sul
piano istituzionale, i partiti politici, come
gli ex Presidenti deHa Repubblioa e delle
Camere, i Presidenti del Consiglio, nonchè
i ',Presidenti delle Assemblee parlamentari in
carica.

Le integrazioni non scritte di per sè ap~
paiono giustificate dall'uso, ormai diventato
consuetudine, ed anche dallo ,spirito che ani~
ma queste norme. La scelta del Presidente
del Consiglio è affidata al Capo dello Stato
senza condizionamenti nè vincoli specifici.
Nella CostÌ'tuzione francese del 1946, di poco
anteriol1e alla nostra e che i nostri oostituen-
ti ebbero dinanzi agli occhi, si era voluto
stabilire l'intervento dell'Assemblea nazio-
nale francese nel procedimento di nomina
mediante la «investitura », con voto parla~
mentare, del Presidente del Consiglio desi~
gnato, prima che procedesse alla scelta dei
collaboratori. La norma contenuta nell'ar-
ticolo 92 appal1e chiara e su questo punto
determina una rigorosa ed esclusiva com-
petenza del Gapo dello Stato. E in quella
che ho chiamato lezione, onorevole Presi~
dente del Consiglio, che lei ricol'lderà benis-
simo, il Presidente della Repubblica volle,
senza esigere risposta, leggere una nota di
puntualizzazione peI'chè due gruppi par-
lamentarisi erano permessi di indica:re

una condizione precisa. Ed il Presidente del.
la Repubblica, allora, dette un incarico al
dimissionario Presidente del Consiglio ono-
revole Pella. Volle così allontanare dalla
prassi un precedente -che giudicò pericoloso.

M O R O . Presidente del Consiglio dei
ministri. Non era in di,scussione la rpeTSO~
na dell'incaricato.

N E N C ION I . Onorevole ,Presidente
del Consiglio, la fattispecie non muta. D'al-

.

tra parte voglio solo criticare il prooedi-
mento ed assumere che mai...

M O R O , Presidente del Consiglio dei
ministri. Riguardava un Ministro.

N E N C ION I . Il Ministro dell'agri-
coltura, lo ricordo perfettamente. Mai, di~
cevo, da parte della Pl1esidenza della Repub-
blica si è toHemto nè si potrà a mio modesto
avviso tollerar,e che sia pure i Gruppi parla-
mentari ~ non voglio parlare dei partiti
rperchè la posiziione sarebbe ancora più netta
~ possano far venire meno il potere rigo-
rosamente e gelosamente riservato in modo
esclusivo, dalla norma contenuta nell'al1ti~
colo 92, al Presidente della RepubbLica. Sa-
rebbe veramente cosa strana, onorevole Pre~
sidente del Consiglio ~ ed io parlo al giu-
rista ~, che, attraverso una designazione di
fatto, senza possibilità di alternativa, si svuo~
tassero di contenuto norme di gerarchia su~
periol1e come le nonme costituzionali. Sareb-
be un assunto che non ha precedenti.

Soltanto a questo titolo noi facciamo pre-
sente ed afifìdiamo agli atti parlamentari il
nostro dissenso proprio per rispetto alla
Costituzione della Repubblica, la quale, in
questo modo, attraverso le imposizioni par~
titocratkhe 'ed apparatocratiche, verrebbe a
svuotarsi in quelle norme riguardanti una
funzione primaria che ciascun Presidente
della Repubblica ha il dov,ere, in ogni mo~
mento, di difendere.

Venendo alle sue -comunicazioni, onore-
vole Moro, torno ad osservare che ella ci
presenta oggi una compagine ministeri aIe
identica nella sua struttura politica a quel~
la precedente, dopo una faticosa e macera~
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ta ricerca di un programma che, malgrado
«i chiarimentie gli ,approfondimenti », co~
me ella ha detto, è identico al programma
del novembre dello scorso anno.

La soluzione della lunga crisi, valuta e
determinata anche e soprattutto dai partiti
che il suo Governo compangono, e il suo ri~
torno, onorevole Moro, came se nulla fosse
successo, con 10 stesso programma, con gli
stessi compromessi, con gli stessi equiHbri
instabili, con gli stessi squilibri stabili e
gli stessi contrasti, fanno rimanere perplessi.
Lo sforzo dialettica e la sincerità, dpeto, con
cui la gravità della situazione econamica è
stata esposta, non conoedenda nulla ad una
valutazione ottimistica dell'andamenta eco~
nomico~fìnanziaria, non sono sufficienti ad
allantanare i motivi di preaccupazione. \Sol~
tanto gli eroi della tredicesima ora, coloro
che si sano accorti soltanto oggi della gra~
vità della situaziane econamica, che noi ab~
biamo indicato da questi banchi, inascoltati
ed anche insultati, da anni, possono avere
motivo di tranquillità. Noi rivendichi ama
questa nostra posizione castante e coeren~
te perchè siamo stati i primi in quest'Aula
a far presenti l,e premesse del deteriammen~
to della situazione economica. Siama stati i
primi ad indicare 'le cause che, come oggi si
riconosce, stanno alla base della crisi. So che
non vi è concordia nella indicazione dei moti~
vi della crisi econamica, ma in 'Ogni caso
non è possibile, attraverso un meditato esa~
me della situaziane, non riconoscere quelle
cause carne le cause ,efficienti del deteriora~
mento che oggi opprime la nostra econamia,
malgrado quell'ottimismo di maniera che
ella ha avuto il garbaed il buon gusto di
non diffondere responsabilmente.

È stato scritto in un settimanale da auto~
revoli espanenti del suo partito, in questi
giorni, che «appena il 'Suo primo Governa
prese il volo fu facile il pronostica, per co~
l'Oro che osservano le case senza paraocchi,
che l'apparecchio non avrebbe preso quota,
per la troppa zavorra con cui era stato ap~
pesantito ».

E chi ripete che la crisi attuale, da cui
il Governo tenta di uscire in questo mo~
mento attraverso il voto del Parlamento, è

stata determinata dal voto negativo al ca~
pitolo 88 dell'articolo 33 della legge sul bi~
lancio, onorevole Presidente del Consiglio,
non ha vissuto questi sette mesi del suo Go~
verno, o all'interno, o in Parlamento, o co~
me osservatore, Perchè quella è stata solo
l'oocasiane della crisi, ma ,la crisi stessa era
insita nella compagine del suo Governo, si
manifestava nel concerto a due voci tra il
ministro Colombo e il ministro Giolitti, il
Ministro del bilancio e il Ministro del teso~
roo La crisi era insita nell'impotenza del Go~
verno a fronteggiaI1e la situazione economica,
malgrado le richieste, anche in sede comuni~
taria, di provvedimenti diretti alla stabiliz~
zazione della moneta, che oggi ella giusta~
mente invoca come la prima pietra sulla
quale può costruire un edificio governati~
va. Ebbene, la impotenza a prendere dei
provvedimenti è apparsa chiara, ed era ap~
parsa chiara anche sotto il Governo Fanfa~
ni; era apparsa chiarissima soUo .il suo
Governo, anzi è esplosa fragarosamente du~
rante il suo Governo di centro~sinistra, in~
tegrato dai socialisti.

Il programma di Governo, lungamente
elaborato perfino nei dettagli legislativi, si
appalesò inadatto alla realtà dello Stato e
del popolo. Tutti 10 sentivano, ad eccezione
dei fideisti del centro~sinistra, come un mito
avulso dagli uomini e dalle cose, dalla comu~
nità umana che si ha il doveI1e, sempre, stan~
do al Governo, di considerare nella sua real~
tà, al di fuori di qualsiasi mito. 'Perchè il mi~
to nell'azione politica concreta è sempre ne~
gativo. Questa nuova era di centro~sinistra
«che doveva aprire gli animi alla nuova
speranza », come disse il senatore Gava nel
suo discorso del 1962da quel 'Posto, o « !'idea
più originale che sia stata proposta in que~
sto secolo », come ha ripetuto recentemen~
te 1'« Avanti! », si è risolta nella instabilità
sociale e nel baratro economico. Oggi ella,
a distanza di sette mesi, rievoca l'incont:ro
storico!

Onorevole Presidente del ConsigHo, le
ore storiche non si ripetono continuamen~
te durante il corsa di un anno. L'ora della
grande speranza del 1962 è stata spazzata
via; l'ora della grande speranza del 1963 si
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è infranta; l'ora della grande speranza è ri~
tornata nel 1964. Subirà la stessa sorte, ono~
revale Presidente del Consiglio, per la fer~
r,ea legge dei corsi e ricorsi storici.

FER R E T T I. Chi vive sperando.. !

N E N C ION I . Nulla, in questa com~
pagine ministeriale, che è una copia con~
forme della precedente, era chiaro, se le
delegazioni dei pa'ftiti a!l GO'v,emo ne hanno
pO'tuta trarre le interpretazioni più con~
traddittorie; e oggi, onorevole Presidente
del Consiglio, dopo che ella ha ripetuto,
credo per tre volte ~ io l'ho ascoltata con
molta attenziO'ne ~ i chiarimenti e gli ap~
profondimenti, siamo ritornati veramente
nella oscurità più completa.

Le ricordo che anche il suo primo Gover~
no ,fu definito da lei il Gov,erno della chia~
rezzae fu il Govemo della confusione.

1MO R O, Preisidente ,del Consiglio dei
ministri. Questa definizione non la ricardo.

N E N C I .QN I. Le manderò questa sera
un giO'rnale del suo partito che la riporta fra
virgO'lette. Forse qualcuno la ha interpJ:1etata
autenticament,e . . .

M O R O~, Presidente del Consiglio dei
ministri. NO'n posso assumermene la \l'espan~
sabilità.

N E N C IO N I. Recentemente, malgrado
la sua 'affermazione, ripeto, degli apprO'fon~
dimenti e dei chiarimenti, ,e malgrado la sua
affermaziane di nutrire fiducia, che è una
frase ~ la invito aHa storia! ~ per lo meno
paca t,ranquillante per chi la p:ronuncia. . .

1M O R O, P,residelnte del Consiglio dei
ministri. Ho detto di nutrire fiducia rnei miei
callaboratori.

N E N C I .QN I. Non oambia il significa~
to. Lei ha fiducia nei suoi colla:boratord. in
quanto partecipi con lei di un'azione di go~
verno; non vorrà considerarli, spero, sO'lo
dal punto di vista umarno, ma (noi pensiamo)
solo dal punto di vista politico.

Ella ha voluto ,risuscitare in termini netti
la politica del tempo breve e la politica del
tempo lungo, cioè del risanamento delle
struttur,e ,economiche dello Stato (come era
suo preciso dovere), pI1ima di pensare alla
dilatazione della spesa pubblica per riforme
di struttura. .onorevole Pr,esidente del Con~
siglio, questa è stata l'unioa, non voglio dire
novità (perchè dkei una cosa inesatta) ma
l'unica costante puntualizzazione reiterata
nelle sue comunicazioni. Non si tratta in~
fatti di una novità, perchè nella sua replica
al Senato (come ho ricordato altra volta) il
18 marzO' 1964 ella ebbe ad afFermar,e (forse
non con il consenso della « delegazione » so~
cialista al Gov,erno): «Il 22 dicembre dello
scorso anno, in sede di replica alla discussio~
ne per la fiducia al Governo, che ho l'O'nore
di presiedere, infO'rmai questa Assemblea che
il primo O'biettivo da conseguire per pote,r
rimett'ere in moto equilibratamente lo svi~
luppo dell'economia italiana ,era rappI1esen~
tato dal superamento della delicata fase con~
giunturale. Salvaguardata la stabilità mo~
netaria, aggiunsi» (e qui c'è una finezza della
sua semantica consueta) «si potranno pre~
disporre nel contempo » (,e questo avrà fatto
tacere il ministro Giolitti) «le riforme e i
provvedimenti e le poHtiche indicati nel
programma di Gov;erno come prioritGlJri ».

Oggi quel «nel cont'empo» non l'ho tro~
vato nelle sue comunicazioni, e le comuni~
cazioni al ,Parlamento sono la parola d'ono~
re del Governo. Segno evidente, onorevole
;P.I1esident,edel Consiglio, che noi dobbiamo
creder,e a questa priorità, perchè non pos~
siamo pensare che dIa venga qui, sia pure
all'inizio dei «oento giomi », a dirci delle
cose inesatte. Le abbiamo dato atto della
lealtà della sua 'espasiziO'ne.

Pertanto, prima di tutto, il rlisanamento
delle struttureecanomiche perchè lo ,esige
il popolo italiano, il popolo lavoratoI1e; lo
,esigono i mutilati di guerra, che sono i ne~
gletti di questa situazione; lo esigono gli
invalidi di guenra, ,anoh'essi negletti; lo esi~
gono gli invalidi del lavoro e lo esigono i
mutilati del lavoro; lo ,esigono gli invalidi
civili e i mutilati civili; lo 'esigono tutte le
categorie di cittadini ohe non hanno la pos~
sibilità di forgiaI1e la propria fortuna col su~
dare della fronte o col proprio ingegno o
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di portare sul desco familiare il sufficiente
per la famiglia; lo esigono, cioè, tutti coloro
che non possono far,e assegnamento solo sul~
le loro forze ma debbono tenersi sotto l'ala
protettrice dello Stato. È l'eslg,enza dei la~
voratori tutti che vedono ogni giorno polve~
rizzata la lira, il pot,er,e di acquisto della lira,
è l'esigenza di coloro che vivono nelle azien~
de come operatori economici, che vedono
v,enir meno la possibilità di autofinanzia~
mento delle aziende ,e, quello ,che è peggio
(e non voglio destare un'inutile polemica), la
possibilità di finanziamento nel mercato mo~
biliare, perchè con l'apparire del centro~si~
nistra, per le ragioni ohe non voglio ripetere
e che ho già detto molte vohe in quest'Aula,
il mercato finanziario si è appesantito ed il
mercato bancario ha sostituito il meroato fi~
nanziario nella sua dinamica. Ed oggi il mer~
cato bancario <ènella impossibilità anche di
facilitar,e il Dapido collocamento di quei
pezzi di carta .che sono i certifioati obbliga~
zionari, che potrebbero essere fonte di respi~
ro non solo per le impI1ese private, onore~
vale Presidente del Consiglio, ma, soprat~
tutto, conosoendo la situazione, per le im~
prese pubbliche. SoprattuttO' per gli Enti
pubblici economici. Conosciamo, ,e dico
cose da voi soffert,e, quanto l'avvooato Di
Cagna, presidente deH'Enel, ha invocato i 650
miliardi per poter dare della linfa vitale al
novello ente che si trova nella sua infanzia
tormentata in una str,etta asfittica. E sappia~
ma quanto dall'IRI ,e dall'ENI sono attesi
dei provvedimenti ohe possanO' dare possibi~
lità di vita. Voi non avete assunto la respon~
sabilità di impediI1e la dilatazione degli im~
pianti, oppure la 'I1esponsabile decisione di
mutilare l,e stesse aziende. Non l'avete vo~
Iuta félire perchè av'ete avuta paura, per
quanto conoerne l'Ente nazionale idrocar~
buri, dei possibili 14 mila disoccupati. Ma
queste aziende si trovano in una situazione
talmente pesante che al loro confronto le
aziende priva t,e possono considerarsi in una
situazione, benchè pesantissima, di privile~
gio, perchè godono ancora fiducia, una qual~
che fiducia; le aziende pubbliche no, sono
considerate parassitarie. Ebbene, in questa
situazione, onorevole 'President,e del CO'nsi~
glio, uno dei suoi maresoialli ha scl'itto mar-

te dì 21 luglio 1964 su11'«Avanti! », con Ja
penna ,ancora intinta nell'inchiostro con cui
aveva parafato l'accordo interpartitico che
i suoi Ministri hanno acoettato (perchè al~
tra distonia, sulla quale non mi sono voluto
soffermare perchè ho pr,eso impegno con il
Presidente ,e vorrei mantenerlo, altra disto~
nia è quella che il programma del Governo
non è frutto del Consiglio dei mini,stri: è un
argomento che affido alla sua cQinsiderazio~
ne senza app:mfondire le critiche) il giorno
seguente, come dicevo, dopo aver para~
fato l'accordo interpartitico, che ha formato
oggetto, poi, di travaso nel programma go~
vernativo (onorevole Presidente del Con~
siglio, la pregherei di una spiegazione, quan~
do avrà l'amabilità di rispondere a queste
osservazioni), ha scritto e sostenuto una
tesi nettamente contraria. Lei ha detto:
primo tempo, la congiuntura, la stabilizza~
zione monetaria; le riforme di struttUl'a
saranno poste in essere dopo il supera~
mento di questa fase. De Martino scrive:
« Per quanto riguarda il contenuto del pro~
gramma esso ha sul novembre scorso il van~
taggio di una maggiore precisione su pun~
ti che erano divenuti controversi. Caduta è
la pretesa di distinguere tU due tempi la
azione del Governo rinviando le riforme a
dopo il super.amento delle difficoltà econo~
miche. Le riforme rimangono impegno at~
tuale che va rea:l,izzato senza ritardi. Così è
stato stabilito per le leggi ag,rarie, per le
leggi 'regionali, l'urbanistica, la program~
mazione ». .onorevole Pr,esidente del Con~
siglio, ,ecco per.chè io le ho osservato che la
crisi nacque non tanto da quella buccia di
banana della quale anche noi abbiamo ap~
profittato venendo meno ad una valutazione
di nostr,e convinzioni.

M O R O, P,resÌ!demte del Consiglio dei
ministri. Av,ete punito il pov,ero senatore
Franza!

N E N C IO N I . No, il 'Senatore Franza
non è stato punito, è qua tra noi ,e riceve
tutta la nostra solidale considerazione. Lo
Esecutivo del partito, in considerazione del
suo valore e dei suoi meriti, ha archiviato
la proposta. (Commenti ed interruzioni negli
opposti settori).
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FRA N Z A. È stato revocato il provve~
dimento.

FER R E T T I. F'ra di noi è ancora am~
messo av,er,e un cervello.

BER T O L I. È permesso, ma non ob~
bligatorio!

N E N C IO N I . Seguita Flrancesco De
Martino ,sulle Regioni: ({ L'ultima legge, quel~
la finanziaria, sarà presentata in breve tem~
po, dopo un rapido, rigoroso accertamento
della sufficienza della somma dei 56 miliar~
di pl'evisti. 'Per l'urbanistka, i due elemen~
ti ,fondamentali sono stati ,riaffiermati ed è
stato altresì stabilito che il nuovo regime
si realizzerà, non appena approvata ,la legge,
in tutte le zone di accelerata urbanizzazione,
cioè in tutti i grandi oentri urbani ed in ogni
altra part,e ov,e vi sia uno sviluppo edilizio
legato ad un fatto ,economico ».

Il rilievo oentml,e che noi facciamo sulla
logica e sulla coe:mnza delle comunicazioni
del Governo s,ta in questo oontrasto. ,Se que~
sta em la parte nuova, ho dimostrato che
parte nuova non è, 'perchè era una 'sua affer
mazione ed un suo predso impegno preso
dinnanzi al Senato della Repubblica anohe
per quanto oonoeiT'neil passato Governo; se
questo viene oggi presentato come impegno
sol,enne, come pr,emessa per chiedere ed ot~
tenere la fiducia del Patlamento, io le dico
ohe la delegazione socialista al Gov,e:mo, agli
ordini del Segretario nazionale del Partito
socialista, ha smentito categoricamente tal,e
impostazione del risanamento delle struttu~
r,e economiche ed ha aperto la via alle it"i~
forme di struttura, immediatamente, senza
quella temperanza che ella aveva ritenuto
di inserire, quasi inavvertitamente, nelle sue
affermazioni dinanzi al Senato della Repub~
blica.

({ La scelta è chiam» disse il Ministro
del hilancio. «Ocoonerisolvel'e ad un tem~
po i problemi della continuità dellosvi~
luppo e quelli degli squilibri strutturali.
Soltanto così sarà possibile recuperare un
saggio di sviluppo elevato, senza inflazione e
senza disoccupazione. È artificiosa ,e falsa
la contrapposizione fra una politica della

congiuntura, che badi alla stabilità senza
preoccuparsi delle distorsioni che l'hanno
compromessa, e una politica delle program~
mazioni ,e delle riforme, presentata come
una spede di politica economica di lusso ».

Se è questo il valore di un accordo per
parte di un partito che determina la vita del
Governo, se lo spazio politico da difender,e

~ come si è l,etto sull'« Avanti! » ~ è quel~

lo che dIa ha occupato, se ella ha voluto
riempire il vuoto politico che si ,era forma~
to attraverso questo programma e questi
proponimenti, noi le diciamo che dobbiamo
negarle la fiducia, se non fosse per ragioni
di contrasto con la formula di Governo,
anche per una ragione che è ver,ament'e as~
sorbent,e: la contraddizione interna che
'rende impossibile la vita del suo Governo.
Ella, compositor,e abHe delle differenze, non
può sané\ll'e questi contrasti politici che ha:n~
no la loro origine in contrasti ideologici
abissali. Compito veramente gravoso, che
non potrà essere assolto proprio perchè
all'inizio di questo nuovo iter tale dissenso
si manifesta in modo esplosivo. E, ripeto,
non è contrasto superficiale, ma di fondo
pe.rohè part,e da -convinzioni ideologiche.

Onorevol,e IPresidente del Consiglio, io
non voglio s,egui,re il metodo dei nostri av~
versari che ci contestano il diritto di pro-
fessare la nostra dottrina politica. Sono
ben lungi dal voler criticare i socialisti, che,
come tali, traggono ,le necessaDie conse.
guenze dalle loro 'Soelte ideologiche e dal
loro schieramento politico. Quello che non
capisco è perchè la Democrazia cristiana
voglia dare il suo apparato, i suoi voti, la
sua potenza di partito di maggioranza re-
lativa proprio per attuare ciò che i socia.
listi vogliono e di cui non hanno fatto
mistero nè negli interventi al Congresso nè
nelle mozioni finali.

Onorevole Presidente del Consiglio, rileg~
giamo insieme le affermazioni congressua~
li dei suoi alleati marxisti. Il Congresso del
Partito socialista (e il prossimo Congresso,
se vere sono le premesse, sarà un Congl'esso
anticipato e straordinario, in cui già si co-
mincia a parlal'e di rottura), il Congresso
della conciliazione, diciamo così, ha preci.
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sato il concetto di programmazione nei se--
guenti termini: «Programmazione democra~
tica che modifichi i ,rapporti di classe e i
rapporti di potere, che trasferisca ai pub~
blici poteri, e perciò ai 'lavoratori, ,le scelte
decisionali di investimenti, di accU'mulazio~
ne, di consumo ».

Quindi è la creazione di uno Stato di
classe; e natumlmente questo non può ,es~
ser.e rimproverato nè all'onor,evole Nenni nè
agli altri socialisti.

Ha detto l'onoiDevole Lombardi (e questo
è più grave dell'affermazione ideologica, del~
l'affermazione politica e dell'affermazion~
di principio, perchè significa abbandona're
la via nazionale al socialismo attraverso la
politica di piano): «Questa situazione av,reb~
be capacità di dare parzial,e risposta ai pro~
blemi immediati del popolo lavolI"atore, sia
1n termini di occupazione che in termini d'l
livelli minimi di reddito. I prossimi cinque
o dieci anni assisteranno ad un processo ac~
celerato di trasformazione della nostra so~
detà che ne cambierà il volto ». (Interruzio~
ne dall'estrema sinistm). Quello che ha detto

l' onor,evole Lombardi io non voglio farlo
medita'r,e a lei, ma lo voglio far meditare al
Presidente del Consiglio.

Ingresso dei socialisti, pertanto, attra~
v,erso lo strumento della politica di piano,
perchè ~ aggiunta e .ohiosa dell'onolTevole
Lombardi ~ «oggi i lavoratori hanno sete
di potere, non di pane e di alloggi. Queste
sono le lott,e più adulte del movimento ope~
,raio ».

E allora, onor,evoleP,r,esidente del Consi~
glio, attraverso una valanga di parole vuole,
ancÙ'ra una volta, ovattare l' obiettivo di~
chiarato, asserito dello schieramento so~
cialista? VÙ'gliamo impedire al pÙ'polo ita~
liano di conoscere quale è l'obiettivo di un
Governo che è determinato dal ,Partito socia~
lista? Allora, onor,evole IP,residente del Con~
siglio, dica chiaramente se è vera l'afferma~
zione del segretario nazionale De Martino,
se è vera l'impostazione politica che scatu~
risce dai delibemti del Congr'esso socialista
e dalle pres,e di posizione al Cong,r'esso me~
desimo.

Vi è un' altrra cosa che devo rilevare per
quanto riguarda l'ite'r di formazione di que~
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sto Gov,erno; non sÙ'no state fatte delle
consultazioni, da parte del PiI:'esident,e de~
signata, anche con i partiti che sono pre~
visti, ella mi dkà, dalla Cos1ituzione della
R'epubblica, cÙ'me formativi della politica
nazionale. Ma è stato fatto, nel conclave
di Villa Madama, un vero e proprio dibattito
pGl'rlamentare, un vero e proprio dibattito
politico, con una maggioranza ed una mino~
,ranza all'interno di questa maggioranza. Ed
allora, finito questo dibattito, esauritosi con
una conclusione in cui si è votato, mi dica,
onorevole Presidente del Consiglio, se l'at~
tuale diba,ttito è sussidiario, è inutile, è pleo~
nastico, se illParlamento :è qui soltanto per~
chè i quattro partiti (cioè la maggioranza
contrattuale) mettano. lo spolverino e il sug~
gello perchè la Costituzione" questa noiosa
Costituzione, voluta dai costituenti, esige
anche questa formalità; ma mÙ'lto meglio
discutere a Villa Madama delle cose d'Italia
che stare seduti qui al Senato della Repub~
blica o alla Camera dei deputati, scomÙ'di
ambedue perchè ci 'sono anche quelle noiose,
faziose ed impotenti opposizioni che si sfo~
gano attrav'erso proteste e denunzie all' Ù'pi~
nione pubblica.

Ecco, onor,evole iPresidente del Consiglio,
quello che noi volevamo dide in merito alle
comunicazioni del Governo.

Sulla situazione economica potrei esimer~
mi dal ripetere quello che ho detto in questa
Aula quando si è discusso il bilancio se~
mestral,e, in quell'intervento in cui si è par~
lato della lettera di Hallstein e della famo~
sa lettera di Colombo, peJ.1Chèla situazione
economica da allora non ha subìto delle va~
riazioni degne di nota. Siamo ancora in una
fase di inflazione, siamo con i prezzi in
continua ascesa. Nel mese di giugno l'indi~
ce dei prezzi ha presentato un incremento
dello 0,9 per cento rispetto al mese prece~
dente ,e del 6,9 per cento rispetto al 'Corri~
spondente mese del 1963. La bilancia dei
pagamenti e la bilancia commerciale, come
ella ci ha detto nelle sue comunicazioni,
hanno avuto dei sintomi di miglioramento,
dei sintomi che ,ella ha avuto la ,responsabi~
lità di valutare al loro giusto livello. È ne~
cessario però rilevare che, 'Considerando le
componenti del saldo della bilancia com~
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mercial'e, carne ha appena acoennata nelle
sue camunicaziani, se ne trae la canclusione
che questo miglioramento, del Testo leg~
gera, perchè vi è un saldo merci ancora al~
tamente deficitario, è assolutamente nega~
tivo, dato che le maggi.ori esportazioni sono
dovute unicamente al surriscaldamento del~
le economie estere -che ci circondano, ed è
dovuto esclusivamente all'offerta dei nostri
prodotti a prezzi non c.ompetitivi: cosa che,
se dovesse durare anche com~ -collocaziane
di prodotti, sarebbe negativa per le nostre
aziende. Oggi, di fronte al diminuir,e della
domanda interna, dovuto a dei plrovvedimen~
ti che non voglio giudicare perchè il nostr.o
giudizio già l'abb1ama dato in quest'Aula,
assistiamo al fenomeno che contingente~
mente la domanda estera ha supplito alla
carenza, aHa diminuzione della domanda
interna. IPer quanto -concerne le impoJ'tazi.o~
ni, esse sono diminuite, ma tale fenOomeno
è dovuto allarHevante diminuzione per i
semi~lavorati, per le materie prime, per i
beni strumentali, ciOoèper la neoessaria pre~
messa del lavoro deBe aziende, e allora non
abbiamo da rallegra:rci. Io condivido la sua
diagnosi: siamo in un momento gravissim.o
in cui sarebbe necessa,rio che tutti i compo~
nenti del mondo del lavo['o e tutti gli ope~
ratori economici p.otessero guardare con
respansabilità all'avveni're.

Onorevale 'Presidente del C.onsiglio, quan~
do lei fa presente che per i 12 .o i 18 mesi
necessari alla ;ricostruzione ecanomica non
oonsentkà alla spesa pubblica di dilatarsi a
dismisura per le riforme di stTuttura, lascia
altresì comprendere che al t,ermine di que~
sto periodo di tempo le Regioni sa,ranno
attuate, costi quello ohe costi; ma dimenti~
ca che i £atti economici agiscono in pJ'o~
spettiva, dimentica una legge economica
elementare, secondo <laquale, quando si pro~
spetta un fatta economico eversivo, il danno
è immediat.o, anche se il fatto economica
successivament'e non s'arà pasto in esseI'e o
sarà allontanato.

Quale fiducia allora i lavoratori e gli ope~
rato.ri economici possono nutri,r,e 'quando
ella non ha avuto e non ha nè il coraggio nè
la possibilità politica di diohi,arare aperta~
mente che siamO' in un momento di ripensa~

mento, che occorr,e veramente ristrutturare
la nostra economia, che è necessario blocca~
re la spesa pubblica, nonchè aumentar,e le
tariffe ferroviari,ee postali per destinaTe i
maggiori introiti a spese di carattere pro~
duttiv.o, come le chiese Hallstein in quella
lettera che lei non ha v.olut.o fa,l' conoscere
al ,Parlamento, ma ohe le agenzi,e straniere
hanno pubblicato per intero? Ella avrebbe
fatto molto meglio, a richiesta del SenatO'
della Repubblica, a far conoscere quel do~
cumento, evitando che lo 'si conoscesse attra~
verso la divulgazionefattane dall'agenzia
« Europe ». Nelle sue comunicaziOoni ella non
ha avuto, quindi, il coraggio di diohia.mre
ohe è neoessario, imprescindibile allontana~
re le ,riforme di struttura proprio per evi~
tare la dilataziont:' della spesa pubblica
che ella riconosce come una delle cause del
deterioramento della situazione economica.
È inutile affiermaJ1e che le maggioTi entrate,
attraverso questi provvedimelltifiscali o
attraverso la naturale lievitazione delle 'en~
trate, saranno impiegate per sana,re il deficit
o per altri scopi produttivi, senza trame
come conseguenza la necessità assoluta dI
rinviare dispendiose 'riforme di struttura, a
cominciare dalla legge urbanistica per finir,e
alle Regioni.

Onorevole IPr,esidente del Consiglio, mi
pare che vi sila una seconda contraddizione
nella sua impostazi.one riguardante le pos~
sibilità di finanziamento di queste riforme.
Ho letto e riletto le sue dichiarazioni, ma
non mi sono reso conto di quale sia il suo
pensier.o. Dopo ben 16 anni il Governo, ab~
bandonando lo studia della Commissione
Tupini, cOondisinvoltura, confessa che si deb~
bono ancora rifare i ,c.onti per vedere quali
entrate dello Stat.o verranno assorbite dal~
!'istituzione deHe Regioni a statuto ordina~
rio;e quest.o nel 1964, quando già tali conti
sono stati .fatti e ,rifatti, e pol,emicamente di~
scussi. EUa un giorno, nel corso di una
intervista tele'Visiva, ebbe a dire che i mi~
Hardi indicati daUo studio della Commis~
sione Tupini sar,ebbero stati superati dalla
realtà, per cui era evidente che eHa aveva
fatto i suoi calcoli, così come li aveva fatti
Einaudi il quale aveva indicato, con suffi~
ciente esattezza, deHe cifre che potevano fo'r~
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nire un quadro reale della dispersione del
pubblico dana.ro. In questi fTangenti, date
le condizioni del nostro bilancio .e le condi~
zioni della nostra economia, è fuori dubbio
che saT,ebbe estremamente pericoloso addos~
sare allo Stato ulteriori spese. Da alcuni
calcoli fatti da un illustr.e economista ~

Einaudi, che si fermò all'anno 1954-55 ~

risulta che l'Erario aVirebbe perso, per la
Regione Trentino~Alto Adige, il 19,2 per
oento delle sue entrate tributarie; per la
VaI d'Aosta il 27,S per cento; per la Sar~
degna il 47,4 per cento; per la Sicilia il 62,8
per cento.

Ed Einaudi concluse i suoi studi con que~
ste parole amare: «Il desiderio di luce pa~
reva onesto .e pa.rrebbe neoessario soddi~
sfado quando si vogliono compiere nuovi
passi sulla via dell'applicazione del princi-
pio regionaHstico ».

«Il frutto fu di silenzio: non si sapeva
nulla e si continuò a non sapere nulla ».

Siamo adesso nel 1964 e il Presidente del
Consiglio ci confessa che ancora il frutto
è di silenzio: non si sa nulla e si continua
a non sapeJ:1enulla. È sorprendente però che,
malgrado tale situazione, ella affermi che nel
termine di dodici mesi o di diciotto mesi
al massimo le ~egioni saranno fatte, costi
quello che costi. E questo per ottenere i
voti di un settore che vive sulla disgrega~
zione economica, di un settore che vive
esclusivamente attraverso l'attuazione di
una economia eversiva, perohè non pot,reb~
be vivere ,altrimenti, onorevole iPresidente
del Consiglio.

Le teorie sono delle bene cose, ma la pra~
tica politica è ben altro. «Cum le parol.e
non si gov,ernano li Stati », diceva ancora
Machiavelli,e tanto meno l'economia.

Oggi la Democrazia cristiana, attraverso
questo ~ è una parola sfruttata, ma la vo~
glio ancora :ricordare ~ cedimento allo

schieramento marxista, ha perso la sua au~
tonomia programmatica e la sua ca'ratteriz~
:zJazione ideologica nell'azione politica.

Ricordo che il senatore Gava ci volle di~
mostrare, nel 1962, come a neofiti ~ e ram~
mento la sua fatica ~ che queste riforme
appartenevano alla Democrazia cristiana e
disse: «Non le abbiamo mutuate da nessu~
no, sono nostre, ,ess'enzialmente nostre ».

G A V A. E lo confermo anche oggi.

N E N C IO N I . Lo conferma anche oggi,
però questa attuazione è un cedimento allo
schieramento marxista, ed è la storia di que~
sti quindici anni che ce 10 dimostra chia-
ramente.

Onor,evole Presidente del Consiglio, così
è stato per la nazionaliz:z;azione delle impre~
se elettriche, così è per la programmazione
e così è pe'r il conoerto a due voci in materia
economico-finanziaria. E su questo diciamo
una parola chiara, una parola, per quanto
ci riguarda, definitiva. Noi non resping,iamo
la programmazione; noi non 'la respingiamo,
per,chè abbiamo una nostra concezione del~
l'economia. La programmazione è vecchia...

C ASS A N O. L'avete sostenuta ai vo-
stri tempi.

N E N C ION I. Senatore Cassano, le
stavo spiegando le ragioni per l,e quali noi
siamo per la programmazione economica
come viene da noi concepita.

La programmazione sembra che sia stata
un'invenzione dell'onor.evole La Malfa; egli
la mostra come sua invenzione. Ha inven-
tato il cavallo, l'onorevole La Mal£a, o la
tazza per il caffè! La programmazione tende
ad evitare, scriv.evano i classici dell'econo~
mia, dal Dobb, di ispirazione marxista, al
Pareto, quella specie di .errore ottico che
il Dobb per primo ha chiamato «curva di
inseguimento» o « curva del 'Cane », dal noto
errore 'in cui cade il cane quando insegue
una lepr.e che gli attraversa la strada. Il
cane descrive una curva, perchè raddrizza
sempre la rotta nella direzione dell'oggetto
inseguito. È evidente che, se il cane potesse
fare quello che in termini nautici si chiama
«rotta di collisione », cioè se il cane po~
tesse programmare la 'sua Lt'otta di insegui~
mento, non desorivel"ebbe una curva per
successive approssimazioni.

Sarebbe veramente assurdo pensare che
noi possiamo essere contraLt'i alla legge del
minimo mezzo, cioè che noi possiamo es-
sere favorevoli alla dispersione dene atti~
vità e della .ricchezza. Ma quando la pro-
grammazione economica, lungi dall'essere
una « curva di collisione », vuole invece es-
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sere una pianificazione come via ad un'eco~
nomia marxista, allora il nostro schiera-
mento è nettamente contrario.

Nècomprendo come nel programma dei
quattro partiti e nel programma del 20 lu~
glio, onor,evole Presidente del Consiglio, si
voglia ancnra prendere come base quello
schema Giolitti che rappresenta un f,erro
vecchi.o 'risalente ai testi classici del socia~
lismo sci,entifico. Molta aoqua è passata sot-
to i ponti del Tev,ere e gli studiosi di eco-
nomia hanno già messo in soffitta i feIìri
vecchi di Carlo Marx.

Ancora una volta la programmazione, in-
tesa come legge del minimo mezzo, non può
noOn essere accettata, mentre non può es-
sere accettata come fatto eversiv.o dell'eco-
nomia. Ora, la politica di piano come fatto
eversivo fu indicata già da Nenni all'inizio
di questa avventura di centr.o-sinistra, e nel-
la famosa relazione della Commissione Lom-
bardi approvata allora dal Comitato cen-
trale, sostenuta anche in quest'Aula, si dis-
se che bisagnava fare della programmazio-
ne una politica di piano, ,e della politica di
piano la via al socialismo. Ecco perchè,
onorevole Presidente del Consiglio, noi ri-
teniamo conuraddittorio ,ed eversivo anche
questo punto, oltre a tutte quelle rifO'rme
di st,rutturaohe incidono sulla spesa pub-
blica dilatandola, che sono negative per gli
obiettivi che il suo Governo asserisce di v.o-
leI' raggiungere.

Io temo che, al termine dei suoi cento
giorni, anorevole P,residente del Consiglio,
non riuscirà a dimostrare che la poHtica
del suo Governo non avrà prodotto quegli ul-
teriori danni che noi abbiamo prognastica-
to per i prossimi mesi, proprlo per il per-
durare di questa situazione di 1ncertezza,
proprio per i provvedimenti fiscali desti-
nati a comprimeDe i consumi, a paralizzare
ogni iniziativa, ad allargare la disoccupa-
zione, che offre purtroppo il più sostanzi.o-
so degli alimenti al Partito comun1sta: il
risentimento dei pov,eri che sono i veri gran-
di minacciati dal Governa di centro-sinistra.
Grazi,e, Presidente. (Vivi applausi dall' estre~
ma destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a parIare
il senatore Fiorentino. Ne ha facoltà.

F lOR E N T I N O Onorevole Presi-
dente, onorevoli Ministri, onorevoli colleghi,
l'onorevole Presidente del Consiglia sembra
vivere in un mondo astratto tutto suo, un
mondo soffice e irreale, dove i muri diven-
tano di bambagia, la forza di gravità è an-
nullata, onde gli ostacoli si superano volan-
do e sorridendo, dove le prospettive sono
immaginarie e deformate secondo il pro-
prio desiderio. Il suo discorso programmati-

cO' scorre plaoido e grigio, senza scosse e
senza vibrazioni, lucida nella parte economi-
ca generale evidentemente distillata da
esperti, 'involuta e contorto nel,la parte p.o-
litica, illusionistico nelle conclusioni. Tutti
gli argomenti brucianti sono stati aggirati a
sfiorati con noncuranza a addirittura igno-
rati. L'anorevole Presidente del Consiglia
mostra finalmente di intendere meglio 1'im~
portanza che Feconomia ha nella politica.
Egli denuncia la situazione gravissima nella
quale ci troviamo per una politica errata e
nella quale è Sitrutaposta la nostra economia.
Riconosce che in quella che egli si ostina a
chiamare «sfavorevole congiuntura» vi è
una decisiva compO'nente psicologica e ciO'è,
con parole più giuste e comprensibili, che
la crisi è effetto ,soprattutto della sfiducia
generata dal centro-sinistra. Ma poi non
ne trae la sola conclusiane saggia e razio-
nale e capace di far tornare la necessaria
fiducia, O'ssia che oocorre cambia're poli-
tica, che occorre un Gaverno nuovo, con
dei nuovi' indirizzi. L'onarevole MO'ro ri-
badisce invece i fama si accordi del centro-
sinistra che non si sa neanche trappa bene
in che casa consistanO', date le cantrastanti
versioni dei due parttÌti interessati; accordi
che sona proprio quelli che hanno fatta
svanire quella bella fiducia che animava
gli O'peratari italiani e ci meritava il cre-
ditO' estera; accardi che, cantinuando ad
essere messi in atto, completer'anno l'affas-
samenta della nostra 'ecanamia. Ella, signor
Presidente, ha fatto già un' esperienza di Go-
verno. Come può pensare di pot,er risolvere
quella tale companente psicalagica gettandO'
agli aperatari ecanamici il salo contentino
di qualche vaga, generica e teorica rassicu-
raziane e favorendo li di qualche invito di
coma do, mentre fa grandinare un nuovo nu-
gala di tasse ed insiste imperterrita a valer
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imporre la programmazione di tipo socia~
lista? Lei ha ignorato quello che esplicita~
mente afferma di volere il Partito socialista,
tutto ciò che il Segretario di questo partito
dice e scrive degli accordi presi a Villa Ma~
dama; ma gli italiani non lo ignorano. Lei
mostra di credere nelle virtù taumaturgiche
di una prima serie di inasprimenti fis>caliche
sottrarranno altri 600 miliardi ai contribuen~
ti, ma gli italiani sanno che questi miliardi,
anche se fossero ben impiegati, e non lo sa~
l'anno, non possono fronteggiare la grande
mole di debiti già esistenti e quelli che si
verranno a formare nello sfavorevole quadro
della persistente sfiducia. Gli italiani sanno
che, proseguendo la politica da lei disegnata,
non rimarrà che la strada di sempre più
forti ma impossibili nuove tassazioni. Al ri~
guardo, sono di ieri il monito dell'associa~
zione degli industriali italiani e i rinnovati
rilievi negativi della CEE.

Ella ha fatto accenno ad una più saggia
politica salariale; ma tale politica si risolverà
in un desiderio platonico, poichè ella certo
non può ignorare le 'r,eazioni dei >comunisti
e della CGIL, mentre non può spemre di
fronteggiare le gravissime situazioni che si
verificheranno nel prossimo autunno ed
inverno con gli alleati che si è scelto, con
un Partito socialista in ebollizione ma tena~
cemente legato anche sindacalmente ai co~
munisti.

Il problema del comunismo, che assilla
tutto il mondo libero, è stato da lei saltato
a pie' pari. Per lei esso si minimizza fino a
divenire una semplice questione di maggio~
ranza parlamentare. Ella non sente in alcun
modo !'impegno, già tante volte così solen~
nemente preso dalla DC innanzi ai suoi elet~
tori, di combattere il comunismo. Ella si
sente semplicemente «diviso» per alcuni
concetti dai comunisti, che disrnvoltamente
pone sullo stesso piano di un bntasioso
estremismo di destra. Ella non ha chiesto
neppure ai sociaHsti suoi alleati la condi~
zione di «dividersi» anch'essi dai oomuni~
sti, nè alouna garanzia ha ottenuto per evi~
taDe almeno per ora che alcune delle isti~
tuende Regioni cadano sotto un governo so~
cial~comuniMa.

In un dilagare mostruoso di scandali, 1'ita~
liano ben pensante si sarebbe aspettato al-

meno un piccolo accenno ad una sua volontà
moralizzatrice, ma evidentemente ella, che
non può aver dimenticato la catena scanda~
losa che da Giuffrè si l'annoda alle vicende
dei tabacchi, attraverso l'INGIC, l'INPS, la
Sanità, Fiumicino, Mastrella, le speculazioni
edilizie di alcuni -capoccioni marxisti, le ba~
nane, Ippolito e i moltissimi altri noti ed
ignorati, ha giudicato l'argomento troppo
scottante perchè riguardante partiti o perso~
ne a lei vicine. Ella può sottacere 'e ignorare
tutto ciò che non le fa oomodo, ma non
creda che gli i,taliani che contano non se ne
ac-corgano.

In politica estera ella, onorevole Moro, è
stato un pochino più esplicito, ,e ciò per i
crediti ottenuti e da ottenere; ma anche
questo è noto a quei Governi che guardano
con realismo al suo innaturale connubio
con i socialisti, legati ai comunisti: tali
Governi sanno che con i marxisti al potere
i famosi giri di valzer all'italiana sono
sempre più possibili e temibili.

Nella >conclusione ella ha parlato di libero
giuoco demoçratioo, quando proprio lei, pri-
ma da Segretario del 'Suo pa:rtito e poi da
Presidente del Consiglio, lo ha praticamente
distrutto con le sue assurde discriminazioni
e le sue illecite patenti di democraticità, fa-
vorite a chi le faceva più comodo, con le
crisi e le soluzioni di esse svolte tutte e per
intero fuori del Parlamento, >con le maggio~
ranze prefabbricate e i voti portati obbliga~
toriamente all'ammasso. Anche qui lei mo~
stra di ignorare che, se il voto in Parlamento
fosse realmente libero dalla disciplina di
partito e dalla tema delle sanzioni, come è
nella lettera e nello spirito della Costituzio-
ne, lei non potrebbe contare affatto su di una
sicura maggioranza, date le profonde divisio-
ni interne del PSI da una parte e della DC
dall'altra. In un certo senso Milazzo è stato
un suo precursore ed ispiratore. Ella si è
fermato ufficialmente ai socialisti, che finora
sono sufficienti, ma è «diviso» appena ap~
pena dai comunisti, amici dei suoi amici,
che urgono nell'anticamera del potere e vi
entreranno per certo se le cose continue~
l'anno di questo passo.

Ella ha consentito la degradazione delle
funzioni parlamentari, riducendole a spolve~
rino di accordi extra parlamentari, e a que~
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sto proposito occorre ricordare il coraggio
col quale un uomo responsabile e quali:fica~
tissimo, qual è il PJ1esident,e del Senato, ha
protestato contro certi sistemi di avvilimen~
to che da qualche anno sono in atto e vanno
sempre più affermandosi.

Ella cade poi addirittura nel falso quando,
nel panorama che fa dei partiti che vuole
al bando, giudica il Partito monarchico
r,eazionario ed illiberale, mentre in tutta la
storia parlamentare di questi anni esso ha
dato le più sicure e continue prove di restar
fedele in ogni azione ed oocasione ai procla~
mati ideali di progresso e di libertà. Con la
stessa sforzata faciloneria ella, pur di accor~
darsi con i marxisti e crearsi un alibi a fa~
vore della presunta irreversibilità, ha dato
il benservito ai liberali e ha confinato fuori
della sua personale area democratica il Mo~
vimento sociale italiano.

Così ella continua a porre a base della
sopravvivenza della sua malfida e dannosa
costruzione politica l'affermazione che essa
rappresenta l'unica soluzione possibile. An~
che ciò, onorevole Moro, è falso, e le viene
contestato autorevolmente da uomini di pri~
ma piano del suo stesso partito, uomini che
ella con le sue belle parole, le sue abili lo~
cuzioni, il suo genio del compromesso, le
sue virtù doroformizzatrici, ha messo e vor~
rebbe tenere sempre fuori dell'area concor~
remiale. Finora questo le è riuscito per un
diabolico intreccio di cose, di interessi e di
ambizioni, e per !'indecisione dei suoi avver~
sari, ma c'è qualche cosa che non si lascia
incantare nè irretire da lei, ed è il corso eco~
nomico. Esso segue delle leggi precise ed
immutabili come le leggi naturali; esso non
è suscettibile di essere sottopasto alla sua
errata politica, come oantra di essa è la fal~
sa impastaziane di un'alleanza impassibile
tra forze nnalisticamente antitetiche.

Questi avversari, onorevole Mora, nan li
patrà battere, anzi sarà da essi sicuramente
battuto. Quanta prima ciò avverrà, tanto
minaI1e sarà il danno ,che il 'Sua ~ ahi quan~

to! ~ incauta esperimento avrà arrecato

all'econamia del Paese, e quindi al sua pra~
gresso ed alla sua libertà. (Applausi dalla
estrema destra. Congratulazioni).

iP RES I lO E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Gava. Ne ha facoltà.

G A V A. Signor ,Presidente, anarevoli
colleghi, si è disputato in questi giarni in.
tarna all'affermato a negata stata di neces~
sità da cui sarebbe sarto il secondo mini~
stero Maro, e da alcune parti si è ritenuto
urgente e daveroso segnalare pericali vicini,
o addirittura imminenti, alle nostre istitu~
ziani demacratiche.

Si può dissentire da una rappresentazio~
ne così drammatica della nostra situazione
politica, ma non v'è dubbia che attraversia-

mO' una dei più delicati, se non il più delica~
to momentO' della nostra vita politica post~
bellica, e che dal mO'do in cui sapremO' supe~
rado dipenderà l'avvenire della demacrazia
e dell'ordinata sviluppo del Paese.

,È ormai chiaro, infatti, che la nostra nan

è soltanto una crisi econamica; è anche una
crisi politica la quale, come sempre è avve.
nuto nella staria cantemparanea dei papali,
trava alimento e spinta da fatti econamici,
ma non si esaurisce in essi, e può via via in~
grandirsi per mativi diversi facenti capo,
tra l'altro, all'evalversi di movimenti inter~
nazianali e alla diminuita efficienza degli ar~
gani rappresentativi ed esecutivi della Stato.
Nai ci troviamO' di fronte al delinearsi di un
simile duplice segno negativo e mi sembra
difficile negare che se nella dinamica degli
avvenimenti in carso il Gaverna ed i partiti
della maggiaranza non avranno idee chiare,
fermezza e salidarietà di prapasiti e di azio~
ni e tempestività e cangruità di interventi,
la situaziane rischia di deteriararsi rapida.
damente verso sbacchi pericolosi.

I partiti della maggiaranza hannO' avuto
ed hannO' piena cascienza di ciò e nan hanno
esitato a dichiarare che la ricastituita coali~
zione intende assalvere ad un duplice davere
versa la Naziane: quella di evitare il rischio
della dissociazione e dell'impatenza degli
istituti demacratici e quella di contrastare
la tendenza alla radicalizzazione e trasfar..
maziane della campetizione politica in latte
ed in cantese di farza tra le parti estreme.
In rapparto a questi obiettivi, cui si aggiun~
ge quello fondamentale di promuovere la
ripresa ecanamica ed il pragresso sociale e
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civile del popolo, il Governo attuale non sor..
ge da uno stato di necessità, ma da una va.
lutazione congrua delle esigenze del Paese,
dei pericoli che la situazione comporta e del..
le forze politiche più idonee per soddisfare
le une ed evitare gli altri.

Ma la consapevolezza della virulenza dei
germi cattivi che la situazione porta nel suo
grembo e coltiva non è ancora una terapia;
la terapia che conduca al risanamento e al~
la ripresa del cammino nel senso giusto del.
l'avanzamento civile, del progresso economi-
co, del consolidamento delle istituzioni de-
mocratiche si ritrova nella piena efficienza
degli organi costituzionali (il Governo e il
Parlamento), in una volontà politica ferma
e coerente, in determinazioni dell'Esecuti~
va tempestive, lineari, aderenti alle esigen.
Ze vitali del Paese. In questo si compendia
e si deve esprimere, se vuole avere un sen.
so, la nuova fase della politica di centro--si~
llistra annunciata dai partiti di maggioranza.

Tra le esigenze accennate acquista parti~
colare rilievo la presenza di un Governo che
per prestigio, autorità ed efficacia possa gui-
dare con mano ferma la cosa pubblica. Di-
cevo nel mio ultimo, breve intervento al Se
nato che i.l Governo non deve essere e nean-
che apparire un semplice organo di incontro
di delegazioni di partito, troppo spesso sot-
topo<,te a controlli esterni che intralciano

!'iter delle decisioni c perciò stesso le inde-
boliscono e le rendono inefficaci anche qUa11~
do non ne alterino il sostanziale contenuto.

Tracciata dai partiti della maggioranza la
piattaforma politica e programmatica nelle
sue grandi linee ed. espresso il Governo, que-
sto deve possedere la pienezza dell'autono~
mia e della competenza per attuare, in eolJa-
borazione col Parlamento, la politica pre.
scelta e camminare con la skurezza e spedi
tezza, con l'incisività reclamate dall'odierna
complessità ed importanza dei compiti dello
Stato.

La debolezza dell'Esecutivo è sempre st:ol.-
ta, anche nel passato, una grave carenza;
tuttavia le sue conseguenze potevano non
essere immediate e radicali perchè la socie.
tà non era penetrata e condizionata nella
misura odierna dalle iniziative e dall'intero
vento dello Stato. Oggi la presenza dello Sta~
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to nella società è enormemente cresciuta ed
è per ciò che la debolezza o la lentezza del~
l'Esecutivo rischia di risolversi presto in un
vuoto di potere essenziale, vuoto che inevi~
tabilmente sollecita e provoca reazioni pro-
fonde troppo spesso in senso contrario alle
Jibertà e alJ'ordine democratico.

Il popolo avverte il bisogno di un Gover~
no che operi come un corpo vivente, anima
to dalJa solidarietà dei suoi membri, guidato
daHa superiore visione del suo capo, espri-
mentesi con linguaggio univoco che sappia
indicargli la via di marcia e non lo confonda
o disorienti con dissonanze o discordie.

Perciò il Senato accoglie con vero favore
il riconoscimento, risultante dall'accordo di
Vma Madama. ({che un'operante e viva so
lidarietà in seno al Governo e nei rapporti
tr::1i partiti della maggioranza deve caratte-
rizzare la coalizione )}.

A buon punto sono chiamati in causa i
partiti della maggioranza. Non basta la so-
lidarietà tra i membri del Governo, nè la
loro capacità di iniziativa e di amministra~
zione, nè la loro buona volontà se non le sor~
regga efficacemente l'azione dei Gruppi di
maggioranza in Parlamento e dei partiti nel
Paese. L'impegno di questi deve essere di eco
cezionale vigore come eccezionale è il mo-
mento che attraversiamo. Ma perchè tale
sia è indispensabile che le forze politiche,
le quali si sono proposte di fronteggiare la
situazione e di volgerla verso soluzioni sa.
ne, si credano reciprocamente e persuadano
la pubblica opinione della realtà viva delJa
loro reciproca fiducia.

Un grande disegno politico fallisce se le
forze politiche giudicate necessarie a conse.
guirlo sono corrose dalla reciproca diffiden..
za, terribile tarlo che ferma ed uccide ogni
slancio creatore.

Bisogna credere nella lealtà e nella buona
fede altrui, e là dove, in casi eccezionali, si
manifestino giustilficate divergenze di inter.
pretazione degli accordi, riconoscere, come
ha fatto il documento di Villa Madama, la
legittimità del fatto e trovare una via di equa
soluzione, senza ricorrere a sospetti di ma~
novre dolose o ad accuse di volontarie ina~
dempienze.
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Ho detto « in casi eccezionali» perchè 10
sforzo dei partiti della coalizione deve con~
vergere nella ricerca e nell'affermazione del
significato comune proprio degli accordi
conclusi.

So bene che qui si toccano le corde iper~
sensibili della vita interna dei partiti, delle
polemiche che prosperano nel loro seno, del
loro prestigio più o meno bene inteso di fron-
te alla pubblica opinione e al proprio elet.
torato; situazioni, queste, che inducono nel.
la tentazione, spesso irresistibile, di inter.
pretare gli accordi in modo tendenziale o
tendenzioso a sostegno deHa propria parte.
Ma mi si permetta di osservare che se que.
sta condotta può recare qualche vantaggio,
del resto temporaneo, a questo o a quel par~
tito, si risolve in un danno grave per la po.
litica comune e in dafinitiva per la forza
stessa elettorale e politica della coalizione.

Vale per i partiti quanto ho detto per il
Governo. Il popolo ha diritto di capire qua~
le tipo di politica gli si propone, per quale
strada si intenda condurlo, quali traguardi
si vogliono raggiungere, e resta sconcertato
e perde dìducia in una coalizione che non sa
trovare, sulle cose essenziali, un linguaggio
comune e difendere un programma comune.

Non si vuole che i partiti perdano la loro
fisionomia, il loro temperamento, che dimeno
tichino le loro mète ,finalistiche. Non si pre.
tende neanche che essi non pongano l'accen
to su quelle parti del programma concorda.
to che meglio rispondano al proprio animus
ed alla propria particolare visione. Si chie-
de solo che il programma risulti, dalle one.
ste interpretazioni di tutti, chiaro nel suo
signHìcato e nella sua portata ed acquisti
così la capacità di orientare la pubblica opi~
nione e di rafforzare la linea politica co~
mune.

'È:una condotta, quella proposta, che im~
porta il sacrÌificio dei tatticismi e degli
egoismi di corrente e di partito, e so che
non è poca cosa il chiederlo. Ritengo, tutta.
via, che la grande partita per la moderna de.
mocrazia non possa essere vinta che a prez
zo di una tale condotta, fatta di respomabi.
Iità, di unità sostanziale nell'interno dei par.
titi di fronte all'opinione pubblica e nella
azione, e di solidarietà tra i partiti della coa~

lizione; solidarietà che non deve esaurirsi
in accordi di vertice o nell'ambito parlamen~
tare, ma diffondersi nel Paese, nel cui seno
si giocano realmente le sorti della nuova po~
litica.

:È esatto che il tempo ed il crescente sue..
cesso di questa politica comporteranno il
graduale affermarsi della solidarietà perife«
rica, ma è vero altresì che la solidarietà pe..
riferic;'\ può diventare elemento importan.
te, e forse decisivo, del consolidarsi del ceno
tra-sinistra; mentre, al contrario, il persiste..
re dei partiti in posizioni di aspra lotta nel
Paese e il non attuarsi, nelle amministrazio.
ni locali., di quella significativa delimitazio~
ne della maggioranza che è ritenuta ed è es~
senziale a Roma, introdurrebbero, elementi
di debolezza, di disorientamento e di con~
traddizione di fronte ai quali la nuova mag.
gioranza sarebbe, più o meno presto, desti.
nata a soccombere.

Neanche qui, senatore Scoccimarro, si pre.
tende che a tutte le amministrazioni perife.
riche si imponga una camicia di Nesso che
le uniformi al tipo di piattaforma governa.
tiva. Sarebbe pretendere l'impossibile, a dan~
no dell'articolazione della vita locale, che
deve tener presenti le inso"Oprimibili varietà,
di frequente irriducibili ad una formula
fissa.

:È sufficiente, ma nello stesso tempo ne~
cessario, che le scelte locali esprimano nel
loro insieme la coerenza e la fiducia nella
linea politica nuova e la visibile affermazio~
ne di una robusta coalizione di forze demo-
cratiche popolari che diano la riprova del1a
bontà, della fecondità, della vitalità di tale
politica e la accreditino incisivamente neHa
pubblica coscienza.

Ora, questo processo, che non si può im.
provvisare, siamo d'accordo, e tuttavia va
sollecitamente promosso, non può essere
soltanto il frutto maturo e 1;'\risultante qua..
si automatica del successo di una politica'
di vertice. È anche, e vorrei dire soprattut.
to, l'opera della volontà politica dei partiti
in tutte le loro articolazioni; e a questo pro.
posito va salutato con rinnovata speranza
H riconoscimento che la solidarietà perife
rica va preparata « come logico sviluppo del~
Ja politica intrapresa».
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Le determinazioni pÌJù urgenti annunciate
dal Governo riguardano tI fermo proposito
di far uscire il 'Paese dalla crisi di congiun~
tura in corso. È giusto: la crisi economica
va curata senza ritardo, e per se stessa, e
per le negative ripercussioni che il suo per~
durare importerebbe sul già delicato mo-
mento politico.

A proposito dell'urgenza di questa deter.
minazione, mi sembra ormai superata (10 ha
riconosciuto, in un certo senso, anche l'ano
revole Scocdmarro ieri) la polemica tanto
aspra quanto nOD informata, suna pretesa
inconciliabilità, da un lato, e, dall'altro, sul.
la pretesa necessaria concomitanza di realiz
zazione dell'insieme delle riforme indicate
nel programma di novembre e dei non più
procrastinahili provvedimenti di congiuntu~
l'a. Contro questa ultima tesi tè sufficiente
obiettare che riforme di ampio respiro co~
me quelle previste abbisognano di un con
gl'uo arco di tempo che ne consentano l'ac~
curata preparazione e, più ancora, la distri~
buzione del carico, in modo che possano es-
sere sostenute ed incorporate abbastanza
agevolmente dalla comunità nazionale. Se
ciò tè vero nei tempi di normale andamento
economico, è più vero ~ mi si consenta
l'espressione ~ in tempi di congiuntura sfR

vorevole, quando non solo l'aspetto economi.
co, ma anche quello psicologico del carico
possono cagionare incidenze negative tali da
agire da aggravante e forse da moltiplicato-
re della crisi_

In ossequio a questo criterio di verità e
di prudenza, l'accordo del novembre scorso,
aveva già previsto che i problemi del .Paese
sarebbero stati affrontati e risolti « con una
visione d'insieme, sulla base di precise prio-
rità d'importanza e di urgenza» e « nei tem~
pi e nei modi» appropriati. Aveva cioè re~
spinto il criterio della necessaria e precipi.
tosa contemporaneità di riforme e di misure
congiunturali. Il criterio è stato confermato
dall'accordo di Villa Madama, ed una sua
chiara applicazione si riscontra a proposito
della riforma regionale, per cui si afferma
che sarà effettuato un rigoroso accertamen~
to degli oneri che essa comporta, e per cui
si escJude che tali oneri possano sopravve-
nire mentre dura', il blocco della spesa pub..
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blica, reso necessario dalla sfavorevole con.
giuntura economica ». i(Cornmellti dall'estre~
ma sinistra).

Del pari infondata è la tesi di inconci1iabi~
lità fra riforme e politica congiunturale. So~
no ormai solo i settori della più opaca con.
servazione disposti a sostenere che l'Italia
non abbisogni di aggiornamenti e di rifor~
me, aggiornamenti e riforme necessari in~
vece non per sovvertire il nostro sistema
economico e di vita associata, ma per isvel.
tido, per irrobustirlo, per renderlo più ri.
ceHivo e più aperto alle istanze della giusti.
zia sociale, per portarlo insomma all'altezza,
o vicino all'altezza. delle democrazie moder
ne dell'Occidente.

iNè è esatto che in periodo di crisi ogni ri.
forma debba essere rimandata; ve n'è taluna
il cui rinvio non è necessario e anzi potreb~
be pesare negativamente Così è, ad esem~
pio, per la nuova disciplina urbanistica. Nes~
suno osa ormai negarne l'esigenza e l'urgen-

za' anche se i pareri sono discordi ~ e legit-
timamente discordi ~ suUe soluzioni più
appropriate. Molti sostengono (ed è difficile
contraddirli) che una componente impor-o
t;mte dell'attuale crisi edilizia sia dovuta al~
la polemica intorno a questa importante ri-
forma. polemica la quale ha suscitato con.
fusione, equivoci, incertezze non certo fa~
vorevoli agli investimenti nel settore. Le co~
se sono giunte a tal punto che il bisogno di
restituire ai cittadini la chiarezza di una po~
litica e la certezza di norme durevoli che
garantiscano l'efficacis delle loro iniziative
è avvertito sempre più acutamente. Mcntre,
d'altra parte. l'esigenza di dare ordine alle)
sviluppo e alla espansione delle città e me-
tropoli, di combattere la speculazione sulle
aree, di intensHìcare le costruzioni ad us()
di abitazione civile e di agevolare l'accesso
dei cittadini al conseguimento della lorn
proprietà non consente ulteriori dilazioni.
Ciò non vuoI dire che si debba fare una l'i.
forma qualunque purchè alIa ifine sia fatta;
la riforma va elaborata con coraggio ma an~
che con saggezza in modo che risulti funzio.
naIe e risponda agli scopi fissati e non ad
altri che sono estranei all'accordo quadri~
partito. Si tratta di una legge delicata ed
anche difficile sulla quale il ,Parlamento por~
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terà il suo esame meditato per le più oppor~
tune ed appropriate deliberazioni.

Sgombrato il terreno dall'artifìciosa pole~
mica sul rapporto congiuntura~riforme, pas.
siamo all'esame dell'argomento che a ragio-
ne reclama la più viva attenzione e premi
nente cura del Governo e nostra: la crisi
economica in corso. Dei tre squilibri f('mda.
mentali che l'hanno caratterizzata, accenni
di miglioramento (tuttavia ancora precari,
come responsabilmente ammonisce il Presi.
dente del Consiglio) si riscontrano nello squi.
librio tra domanda ed offerta globali il qua.
le si manifesta attraverso la tensione dei
prezzi e in quello dell'importazione e del.
l'esportazione di beni, servizi e capitali, il
quale si esprime attraverso il disavanzo del.
la bilancia dei pagamenti.

Niuil miglioramento invece è dato intra~
vedere, ed anzi sembra accentuarsi il peggio.
ramento, quanto al terzo squilibrio relativo
ai. risparmi e agli investimenti da cui dipf'n
de il raJlentato andamento della nostra ca-
pacità produttiva. È questo l'aspetto piÙ
grave e preoccupante della crisi i11 corso.
È vero che esperti di altissima competenz:'t
spiegano la flessione grave del tasso di svi.
luppo degli investimenti eon l'eccezionale
sua sostenutezza nei due o tre anni prece-
denti la crisi, sostenutezza tale da non tro~
vare riscontro negli ultimi decenni presso
nessun popolo ad alto livello industriale, e
considerano probabile anzi certa la ripresa,
una volta esaurita l'utilizzazione degli im.
pianti nuovi o allargati se non mancheranno
le condizioni della normale convenienza eco.
nomica. Ma sono appunto queste çondizioni
che noi dobbiamo promuovere, in mancanza
delle quali 10 sviluppo economico risulte~
rebbe gravemente compromesso.

Senza dunque trascurare il c0l1troJlo degli
altri dne squilibri è su questo terzo che deve
essere portata. in misun parti"olare, l'atten.
zione c la cura del Gover!lo. Mi sembra che
i provvedimenti propc1<)ti,i qU8.Hpuntano
ormai pitl che :-;ul contenimento della do.
manda sulla Iiber8zione ~ il cmr'oglbmen-
to di mezzi fin::mzÌBri ~ <:;copi.nr.jduttiri, sia-
no, nel 10m insieme, sulh linea giusta. La
politica di blocco delYa spesa pubblica cor.
rente e di rid117,ione del disavrmzo dei bi1an~

ci dello Stato, delle aziende pubbliche degli
Enti locali, diminuendo la pressione del Te..
soro suIJ'istituto di emissione e sul mercato
finanzario consentirà una maggiore dispo..
nibilità di mezzi ,finanziari a favore degli in~
vestimenti e aUo stesso risultato porteran.
no le agevolazioni tributarie per l'ammoder..
namento e il potenziamento degli impianti
industriali e le autorizzazioni agli Istituti di
assicurazione di destinare quote più alte agli
acquisti di sicuri titoli azionari e obbliga.
zionari. L'inizio, infine, della fiscalizzazione
degli oneri sociali, oltre che dare l'avvio alla
sicurezza sociale ed a una migliore e meno
sperequata distribuzione degli oneri stessi
permetterà di allegerire il carico gravante
sulle aziende e di contribuire allo sviluppo
del1c esportazioni.

A proposito della bilancia commerciale vi
è chi osserva che il suo andamento, miglio-
rato in questi ultimi mesi, non sollecitereb.
be misure di sostegno all'esportazione. Il mi~
glioramento di tale biIancia è una realtà,
ma, se noi ci facciamo ad esaminarne le
cause, non possiamo, come giustamente ha
affermato il Presidente del Consiglio, restare
tranquilli. Esso dipende molto poco dall'ac~
cresdl1~a competitività delle nostre merci
con riguardo ai costi e molto più dal1'ecce~
zionale congiuntura sui mercati mondiali di
una domanda sostenutissima e dalla 1ievita~
zione dei prezzi altrui. Ossia dipende in gran
parte da circostanze esterne a noi e alle qua..
Ii non possiamo affidare le sorti della nostra
bilancia commerciale.

La verità. è che, nonostante il migliora..
mento riscontrato, del resto di entità limi-
tata, permane l'intrinseca debolezza del no-
stro movimento esportativo. Esso ha biso.
gno di essere sostenuto per una duplice ra~
gione: per procurargH il tempo necessario
ad affrontare e vincere la battaglia dei costi
e per supplire con lo sperato aumento della
domanda esterna alla flessione della domano
da interna, concorrendo in tal modo a far s\
che la pausa di sviluppo si svolga ad alto
Hveno e non declini verso i pericoli e le an~
g1Jsti~ della recessione.

Ta luna ha osservato che la manovra trìbu~
taria in una fase di accertato contenimento
della domanda può assumere significati con~
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tradditori rispetto alla cura oggi preminen~
te di promozione degli investimenti e delle
attività produttive, e si è richiamato al pre~
cedente di Kennedy, che per rianimare la
produzione ha proceduto alla riduzione del-
le imposte e all'espansione del credito.
L'esempio non vale, perchè gli Stati Uniti
non avevano da risolvere, come noi, il du~
plice contemporaneo problema della stabi~
Iità monetaria e dell'espansione produttiva;
avevano da risolvere il solo problema del-
l'espansione produttiva sulla base ferma di
una non intaccata stabilità monetaria. D'al~
tra parte si può rispondere che la contraddi~
zione cessa quando il ricavo di determinati
appropriati tributi sia destinato non ad ali~
mentare spese improduttive o scarsamente
produttive, ma a rifluire per le vie migliori
indicate dalla tecnica nel mondo delle sane
attività economiche.

E infine è giudizioso e doveroso riconosce~
re che, in una situazione complessa come
quella che risulta dalla contemporanea pre.
senza della pausa di sviluppo e del deterio-
ramento, non ancora sufficientemente e sta~
bilmente arrestato del potere di acquisto del~
la moneta, più che le enunciazioni e le di~
rettive generali e teoriche valgono le intui~
zioni, le scelte dei consumi e dei cespiti da
utilizzare ai ,fini tributari, il dosaggio con~
veniente, la possibilità di rapide manovre
che si adeguino presto al mutevole atteggiar-
si della congiuntura, secondo il giudizio, che
si risolve in una vera ,arte di governo, di chi
tiene in mano il polso dell'economia nazio-
nale.

A questo punto non sarà superflua qual-
che parola sulla politica del credito in que~
sta nuova fase.

Vi è chi consiglia di largheggiare per dare
impulso alle attività produttive, e certo il
consiglio, fatti salvi i limiti :fisiologici del-
l'espansione, non sarebbe errato se si fosse
sicuri che il maggiore credito si dirigesse ad
alimentare la ripresa di sane iniziative im-
mediatamente, o quasi, produttive.

Un settore, ad esempio, in cui un maggiore
sostegno creditizio appare utile è quello del~
!'industria edile in cui si riscontra la mag~
giore contrazione di attività ed il maggiore
volume di disoccupazione, e per il quale, in

concomitanza con provvedimenti propulsivi
della Pubblica amministrazione ~ ed a que-
sto proposito rispondono i proposti provve.-
dimenti per accel'erare i programmi della
Gestione cas-e, le iniziative per l'edilizia con~
venzionata e i fondi da destinarsi all'edilizia
scolastica, che resta sempre esigenza priori-
taria ai :fini di un programma di sviluppo ~

è possibile ed opportuno suscitar,e nuove
iniziative a largo respiro e tali da superare
la sensibile crisi incipiente e quella, molto
più grave, in prospettiva.

Ma un allargamento del credi to non ben
calcolato, non bene indirizzato e indifferen-
ziato va sconsigliato perchè rischierebbe di
agire sui consumi, col pericolo di nuove ten~
sioni dei prezzi, anzichè sulle attività pro-
duttive, anche perchè una parte di queste è
ora piuttosto propensa ad attendere che mi~
gliori il rapporto costi-ricavi e si chiarisca-
no il senso, il costo e i tempi delle riforme
annunzia te.

Siamo così pervenuti al fondo della que~
stione. Nessuna politica congiunturale potrà
essere efficace per una vigorosa ripresa sen-
za che un congruo rapporto sia stabilito fra
costi e ricavi e senza che l'operatore econo-
mico possieda la certezza di poter investire
con buone prospettive per un lungo periodo
di tempo.

lEd eccoci allora ai temi della politica dei
redditi e della programmazione.

Dovrebbe essere ormai chiaro che senza
una politica dei redditi è impossibile fare
una seria politica di programmazione ed una
seria politica congiunturale. È una verità
accolta nell'accordo quadripartito, e noi lo
sottolineiamo con soddisfazione, laddove es~
so afferma che «compito indeclinabile del
nuovo Governo» è, fra l'altro, quello di
«promuovere una appropriata politica dei.
redditi ».

Del pari dovrebbe ormai esser,e chiaro che
questa politica non postula il blocco auto~
ritario dei sal,ari '0 misure coattive del ge-
nere a carico del mondo del lavoro. Essa si
fonda sulla ragionata adesione dei sinda-
cati dei lavoratori e delle 'Ùrganizzazi'Ùni im~
prenditoriali a una condotta che tenga con-
to delle leggi economiche e le utilizzi al mi-
glior fine per consentir,e, sila pure attraverso
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i temporanei sacrifici :richiesti, un ordinato
ed equilibrato sviluppo economic'O che cam~
mini in parallelo col progresso della giusti~
zia sociale e ne renda s,empr,e più agevole il
conseguimento. I sindacati dei lavoratori e
degli imprenditori s'Ono ormai maturi per
rendersi conto che essi hanno un ruolo di
protagO'nisti nell'andamentO' dell'economia
nazi'Onale e che perciò la 1.01'0cond'Otta non
può più restare limitata a cons.iderazioni di
particolari vantaggi, ma deve elevarsi ad
una visione generale che sappia inserir,e a
favore del bene comune le istanze di set~
tare. Sulla base di una palitica siffatta sarà
passibHe mggiungere un rapporto ,ragi.one~
vale tra casti e ricavi, tale ohe sia la :risul~
tante congiunta di una congrua politica sa~
larial,e e del continuativo impegno impren~
dit'Oriale per l'aggiarnamento e la sempre
maggiare efficienza degli impianti, e tale da
cans.entire un sO'stenut'O sviluppo sulla base
del quale soltanto sarà pers.eguibile una p.o~
litica di ampia pr'Ognammazione.

Noi riatIermiamo la necessità e l'urgenza
della programmazione, ma anche qui è or~
mai tempo di uscire dall'incerto ,e dal vago
che ha gravementle deteriorato il clima psi~
cologic'O in oui gli O'peratori agiscono. Una
premessa è essenziale per riguadagnare e
rimettere in moto la macchina della fidu~
cia: affermare chiarament,e, e comportarsi
in conseguenza, che non vi è nessuna inten~
zione di sO'vv,~rtiDe il sistema e che le ri~
forme, pur neoessarie, sana cO'noepite per
correggerlo e pel1f,ezionarlO' sul mO'dello di
quelle operanti nelle grandi democrazi,e oc~
cidentali. Quando l' onorev'Ole Giolitti affer~
ma con la bozza di programma quinquen~
na],e dell'ufficio studi del Ministero del bi~
lancio che dei quasi 38.000 miliardi neces~
sari a finanziare gli impi,eghi sociali, l'as~
sett'O t,errltorial,e e le politiche di intervento
nei settori dil1et'tamente produttivi quasi
32.000, 'Ossia circa J'i86 per cento, debbono
essere forniti dalle attività private, discen~
de chiara ,e cogente la conseguenza che la
politica deve secondare e stimolal1e l'inizia~
tiva 'e l'accumulaziane priVlata e :nan contra~
starla, n'Onguardarla con sospetto e c'On
sfavore e neanche allarmarla oon la pro~
spettiva di riforme, vicine 'O lantane, di si~

gnifioato apposto al sistema o anche, quan~
do nOin lo siano, interpretate oome tali.
(Commenti dall'estrl'ma sinistra). Aoquista~
no perciò valaDe singolare ,e basilare due
affermazioni contenut,e nell'accardo quadri~
partito come camtterizzanti il tipo di pr'O~
grammazione conoepita dalla maggioranza:
la prima nel prevedere e fissare condizioni
che permettano la « piena compatibilità»
del metodo della pragrammaziane can « l'ef~
fìcace funzianamenta dell'ecanamia di mer~
cato aperta al MEC e al manda internazio--
naIe )}; la secanda nel ricanascere che per
il canseguimenta delLe finalità del program~
ma non è necessaria estendere la strumen~
tazione di mezzi e di istituti a disposizione
per l'intervento pubblico, ma soltanto im~
pegnarli in un dis'egn'O unitari'O.

Resta così acquisit.o ohe, nel vasta campo
,esterno alle aziende ,ecanomiche statali o a
partecipazione statale in cui l'Amministra~
zione 'Opera direttament,e, il carattel'e impe~
gnativo della programmaziane sancita dal~
l'accordo di navembre si lesplicherà saltanta
attrav,ersa la manavra del credito, dei tri~
buti ,e degli inoentivi. Il che nan significa
che non si far.anna più rifarme: si farann'O
'qLlelle neoessarie, le sono più di una, ,e coe~
renti con la politica tracdata. Ma anche qui
accorre chiarezza ,e prudenza. Dev,e oessare
il pr,ea:nnunzio di riforme generiche, nebu~
lose, ambigue, velleitarie, fatte apposta, sem~
bl1er,ebbe, ,per ammorbaDe l'aria e SCOl1ag~
giare gli investimenti che hannO' bisagna di
una pmspettiva sicura; e bisogna abbando~
nare il Hnguaggio ohe dà l'impressiO'ne di
voler i~ragionevolmente effettualie tutte in~
sieme rifO'rme le quali Vlanno graduate nel
tempo brev,e e lungo a seconda della loro
urgenza, della lOTO'compl,essi'tà, del loro co~
sto. Le riforme vanno annunciate nei lorO'
c'Ontenuti definiti e pl'ecisi, nella loro spesa,
nel lorO' tempo di attuazione, evitando pre~
visioni rifO'rmatrici a lanta:n:a scadenza le
quali, s,enza rimediare ai difetti presenti,
comportanO' per intantO' l'eflietto negativo di
turbamenti e rallent'amenti dannosi nan S.oI~
tanto alla cangiuntul1a ma anche allo svi~
luppo di lung.o termine.

Io ho fiducia che, se i quattro partiti sa~
pranno osservar,e, nella lara opera necessa~
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riamente e prO'fO'ndamente innavamce, le
.regaLe della canCJ:1etezza, della gradualità,
della tempestività,. della pr,esentaziane ca~
struttivae non punitiva ed ev,ersiva delle
.rifarme, la crisi sarà superata senza ev;enti
drammatici e l'Italia sarà via via elevata
nelle sue istituziani amministrative, saciali
,ed ecanamiche al livella delle grandi dema~
crazie di Occidente. Sarà questa 'risultata
la giustificaziane vera, la giustificaziane sta~
rica del noQstra camune disegna palitica.

Da taluna si è asservata che l'accarda nan
paria dei prablemi di paliticaestera, e il
silenziO' :è stata interpJ:1etata come passibile
abbandana della linea chiaramente definita
a novembre. Niente di più inesatta. L'accar~
da di Villa Madama ha avuta per aggetta,
carne ha ricardata il Presidente del Oansi~
glia, temi che richiedevanO' di essel'e chia~
riti ed apprafanditi. La palitica estera nan
era campl'esa tra essi ,e perciò è stata sem~
plicemente canfermata.

Gli abiettivi restanO' la paoe nella sicurez~
za, e qui.ndi il disarma, la camunità palitka
eurapea, l'aiuta ai .Paesi in via di sviluppa
e la caaperazione 'tra i papali. Gli strumenti
restanO' la istituz-iane delle Naziani Unite
nelle sue vade articalaziani, il ,Patta atlan~
tica, il 'Patta di Rama nei suai auspicati svi~
luppi.

In questi ultimi tempi sana canl-inuate e
si sana accentuate le discussiani intarna al
oaraUere dell'unità eurapea e alla sua pasi~
ziane nella palitica mO'ndiale. Nai siamO' per
una Eurapa ,entità palitica superiare alle
singale Naziani, per lUna Eurapa demacra~
tica dei papali, nan per una Europa delle
patrie a, per essere più pr,ecisi, degli Stati,
la quale ripet,erebbe forme di intese paliti~
che e di alleanze di altri tempi, superate
da esigenze nuave. La dioiama can tutta
chiarezza, can pi'ena canvinziane e nell'as~
saluta rispetta di altrui differenti pasiziani,
mentre ricanasciama ohe è difficile ardvare
al traguardO' finale se non per tappe succes~
sive di accastamenta, e pensiamO' ci si deb~
ba adaperare per Far,e l'Europa can l'Inghil~
terra, m,a senzarinunciarvi se l'Inghilterra,
per la samma dei suai interessi, per le sue
tradiziani e per i suai legami castituzianali,
nan fasse in gradO' di aderÌ'rvi entro un ra~

gianevale periodO' di tempO' e su una ragio--
nevale base.

Nai pensiamO' che agni iniziativa sul cam~
mina, purtrappa nan agevale, dell'unità pa~
litioa eurapea debba essere energioamente
secandata dall'HaHa. SiamO' per una Eura~
pa assaciata su piede di parità can l',Ame~
rica, assaciata per una palitioa di pace, di
skUT,ezza, di aiuta ai papali in via di svi~
luppa e di caaperaziane tra tutti i papali.
Nan canoepiama un'Europa di casiddetta
terza farza. Patrebbe turbar,e profondamen~
te l'equilibriO' mandiale, raffarz,anda, da un
lata, le ravinase tendenze isalazianiste del~
l'America e sprigiananda, dall'altro, forti
tentaziani di J:1egalare can la farza, una far~
za sarr'etta dal passessa dell'arma atamica,
l,e contrav;ersie internazianali.

Sala una stretta intesa tra l'Eurapa unita
e l'America :è garanzia di pace ,e di sicurez~
za, è garanzia che l'inarrestabiLe dinamismo
delle Naziani, del lara pesa e delle lara ini~
ziative sulla soena mondial,e, si svalgerà
senza che ilrinnavantesi equilibrio sia rat~
to per dave luaga a canflagraziani distrut~
tive.

Queste linee fO'ndamentali davranna gui~
dar,e la nastra az:iane alla vigilia dei pros~
simi lavvenimenti, come le elezioni am,eri~
cane e ingLesi, dapa il cui esita si parranno
certamente all'ordine del giornO' i problemi
dell'Eurapa, della proliferaziane e del con~
tralla caHegial,e dell'arma atomica ,e quindi
della farza multilaoterale e, a hr,eve distanza,
della pJ:1eparaziane della palitica camune, in
vista dell' ormai nan lontana scadenza del
Patta atlantico.

Onal'evali calleghi, il mO'menta che l'Ita~
lia, l'Europa le il manda attraversano è de~
licata ecantiene in sè pl1emesse e fermenti
il cui sbacca patrebbe ,essere funesto. Nan
è lecita sattavalutare la ripresa di mavi~
menti a tendenza autoritaria, la cui insegna
palitica è la maniera farte, nè confondere
il dinamismO' delle Nazioni, che l'esperienza
ci insegna più incisiva e reale di quello di
classe, con la patalagia, di nuova insargen~
te, dei nazianalismi esasperati e delle 'aspi~
razioni alla grandezza ed all'egemania.

Nan si tratta :anoara di movimenti stTari~
panti e neanche rapidamente mantanti, ma
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t.uttavia pr'esenti, attivi ed in espansione sul
teatro europeo, che, nonostante tutto, ,resta
decisivo per le sorti del mondo. Se doves~
sera prevalere, o anche solo diventar,e una
componente di influenza notevol,e nella con~
dotta delle principali Nazioni del continen-
te, non è di,ffìcile prevedere quali direzioni
prender,ebbero i problemi della prolidJerazio~
ne atomica, di Berlino, della riunificazione
tedesca, della costmzione europea, dell'Al-
leanza atlantica, e quale destino sarebbe ri~
servato alle istituzioni democratiche. Nè si
confidi in senso assoluto sul detenent.e dis-
suasivo dell'arma atomica, perchè la storia
insegna che La follia dell'uomo e delle col-
lettività, invasati dall'idea del supemomo e
della nazione detta, o dalla passione della
nazione vindice, non ha confini.

L'Italia non è certo determinante nella
politica mondi1ale, ma come negare che il
suo ,esempio di Nazione altamente civile,
rifuggente dagliestremismi e animata da
pensieri di pace, £edele alle sue alleanz'e,
ferma nella difesa della SUia indipendenza
e della sua dignità, ma aliena da idee di su-
premazia e aperta alla composizione nego~
ziata dene vertenze ,ed alla confidente col~
laborazione tra i popoli, ferma nella difesa
delle istituzioni democratiche e sollecita di
una sempre più vasta partecipazione popo~
lar,e al governo della pubbHoa cosa, come
dell'avvento di una Europa democratica as~
surgente ad un nuovo, più alto e nobile
ruolo di missione civile nel mondo, come
negare che simile ,esempio possa influire po-
sitivamente sune profonde correnti politi~
che europee, fl'encrndo l'espansione di quel~
le autorÌtiarie ed incoraggiando l'iniziativa
di quelle democratkhe? Come negal'e che
la posizione pmdent,e, ma coraggiosa, della
Democrazia cristiana italiana possa eserci.
t.are una influenza susdtatrice di speranze,
di animazione e di valide iniz,iative di quella
componente ormai determinant,e della vita
europea che sono i partiti ad ispirazione
democratica e cristiana? Si provi a pensare
un'Italia dall'altra parte o vicina all'altra
parte, o sul punto di incamminarvisi, e ci
vorrà poca fantasia per intravvederne le
conseguenze. È oerto inf:atti che se l'Italia
non ha più, in via generale, una parte de~

terminante nella politica mondiale, ,in que~
sto specifico momento e nella situazione de-
scritta, può riaoquistare un peso decisivo
nell'orientamento dell'Europa la quale ~ in
senso buono o cattivo ~ condiziona sempre
la politica mondiale.

Lo so che v,i è una risposta all'ipotesi
prospettata; l'ha data l'onorevole Lombardi
quando, criticando la saggia decisione del
suo partito, ha negato che l'alternativa al
centro-sinistra sia l'avvento in Jtalia della
dest.ra reazionaria. Tutto dipende, egli ha
detto, dalla Democrazia cristiana, e la De.
mocrazia cristiana lo impedirebbe.

G A T T O S I M ,o N E. Certo!

G A V A. È v,ero in questo senso: la 'De-
moorazia cristiana farebbe in ogni caso il
suo dov,ere ,ed è sicura che, all'occorrenza,
si formerebbe intorno ad ,essa il quadrato
delle forze democratiche in difesa delle li-
bert.à e delle istituzioni r,epubblicane. (Com~
menti dalla sinistra). Ma l,a Democrazia ori-
stiana, che sa di essere un partito forte, sa
anche di dover essere, appunto perchè forte,
un partito di giusta prudenza; sa di dover
avere fiducia in se stessa, ma sa anche che
è colpa grave la presunzione, quando si
tratta di guidare la vita di un popolo.

Chi può ora misurare le reazioni al fal~
Hmento di una formula e di una politica
che tante ~peranze ancora vive ha suscitato
,e suscita nel popolo, assi'cme, però, ad osti-
lità decis,e di alcuni gruppi potent.i di mezzi
che non perdoneranno? Come si atteggel'eb-
be la lotta politica in Italia quando, da un
lato, sarà perduta l'attiva parteoipazione al
Gov,erno dene forze socialiste o, con più
probabilità, registrata la loro 'autonoma op~
posizione, quando i sindacati dei lavoratori
non guarderanno più al Governo con fidu-
cia e simpatia e, dal lato opposto, i gruppi
più ottusi e retrivi provvisti di largo potere
'economico, liberati dall'insensata ma gran-
de paura, respingeranno i consigli della bor~
ghesia illuminata e vor,ranno garantirsi che
non si ripeta più quanto oggi è accaduto?

Ecco levarsi così, vicina e drammatica, la
prospettiva della radicalizzazione della lat.
ta politica, in un'iJtalia spaccata in due. Il
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centro~sinistra vuole evitar,e tutto ciò, vuole
preserv~are le candizioni del progI'esso de~
mooratico del popolo, che sono le condi~
zioni del suo progresso dvile e, nella con~
giuntura, vinoere ~ col sacrificio ragiane~

vale e proporzionato di tutte le classi ~ la
battaglia per un alto livello di occupazione
,e per lo stabile poteDe di aoquisto della lira.

So bene che questa politica, come non
piaoe alla destra, non piaoe al Partita comu~
nista, ma non oessa peI1ciò di essere, nel mo~
mento attuale la più rispondente alle esi~
genze e alLe sane speran:òe del Paese. Lo di~
ciamo con piena e, se consentite, con com~
mossa convinzione. Ed tè peroiò che l'augu~
ria di 'sucoesso al Governo Moro non è la
solita espressione di cortesia o la mani5e~
stazione, pur tanto meritata, di stima a.f~
f.ettuosa all'uomo che impersona 'Oggi la po~
litica di oentro~sinistra, voluta can tanta te~
nace convinzione, linearità e ,r,ettitudine di
condotta.

È l'augurio che facciamo a tutto il popolo
italiano 'e, varrei aggiunger,e, alla democra~
zia d'Eurapa. (Vivi applausi dal centro, dal
centro~sinistra e dalla sinistra. Molte con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione. Rinvio il seguito del dibattitO' alla
prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E iN T E . Si dia l,ettura della
interpellanza perv,enuta alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al PI'esidente del Consiglio dei mini.stI'i
ed al Ministro del lavoro e della prevridenza
sociale, per conoscere:

1) se è già di loro dominio .che il CQin-
siglio di amministra2Jione dell'INPS ha de-
ciso ,di prelevare altri 50 miliaIidi dai Fondo
adeguamento pensioni, già gravato dall'in~
gente credito verso lo Stato e dal,le cQispicue
anticipaziQini effettuate a favore della gestio~

ne pensioni dei coltivatori .diretti, per un
prestito all'Istituto rioostruzione indus,triale;

2) se oilprelevamento in questione non
configura un illeoito giuridico, tenuto conto
delle finalità istituzionali del Fondo creato
per realizzare l'adeguamento delle pensioni
e delle sue carattel1isltiche tecnico~attua:riaJli
che si fondano su di una gestione a riparti~
zione; le di'sposiziani per l'impiego di capi~
tali disponibili presuppongonO' la gestione a
capitalizzazione, dalla quale fu inizialmente
di'sciplinata l'assicurazione obbligatoria in-
validità vecchiaia, poi profondamente ma~
dificata con la legge 218 del 1952;

3) se non ritengono dov:eroso di utiliz-
zare gli avanzi di gestione (circa 39 miliardi
mensili) per un aumento immediato, entro
il 1964, delle pensioni di detta assicurazione,
la cui media annuale nazionale tè di lire
16.560 mensili, e che eroga a milioni di pen..
sionati trattamenti minimi di 12.000 e 15.000
lire mensili (194).

FIORE, BITOSSI, BRAMBILLA,

DE LUCA Luca

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interragaziani, con richiesta di risposta scrit~
ta, pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quando la Commissione regionale del Prov~
veditorato regionale alle opere pubbliche
con sede in Bari si deciderà ad emettere il
proprio responso in merito ai ricorsi avan~
zati da parte degli inquilini del fabbricato
pO'polare sito in Martina Franca, via Carel~
la, da cedersi in praprietà agli inquilini ai
sensi del decreto del Presidente della Repub~
blica 17 gennaio 1959, n. 2 (1939).

CARUCCI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, !'interragante, di fronte al viva disa~
gio ed al profondo malcontento insoI1to in
provincia di Cuneo e paI1ticolarmente nel~
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le zone interessat'e per la :sia pur tempora~
nea soppressione delle linee fer,raviarie Sa~
luzza~Savigliana e Cunea~Bas:tia, .chiede la
revaca del provv'edimenta che nan sala de~
prime una papalaziane labariasa, pavera ed
in agni tempo. patriattka, ma perpetua in
essa il grave incubo. di un praspettata de~
rfinitiva 'smantellamento. delle linee citate,
necessarie per la sviluppa turistka, per il
carica delle sudate derrate agricale, per le
'esigenze delle industrie e del oammercio,
per il mavimenta passeggeri ~ per la più
cantadini spravvisti di mezzi di trasporta.

Le temparanee soppressiani citate ed il
panica giustificato sona ritenuti di capitale
intralcia all'iniziata sviluppa di una zana
agricala impartantissima (1940).

RaVELLA

Ai Ministri dell'agricaltura e delle foreste,
delle finanze e del lavaro e della previdenza
saciale, per canoscere i mativi per cui:

1) nan gli siano. state inviate le ulteriari
natizie promesse nella rispasta scritta nu~
mero. 00/605 Gab. Int. dellO attabre 1963
all'interragaziane n. 378;

2) nan siano. state applicate fina ad aggi
a favore degli agricaltari della pravincia di
Caltanissetta le pravvidenze previste dalla
legge 21 luglio. 1960, n. 739, nana stante le
sue richieste, la relaziane del Capo. dell'Ispet~
torato agraria e le sollecitazioni del Presi~
dente dell'Unione agricaltori.

Chiede inoltre se nan ritengano. oppor~
tuna di disparre telegraficamente l'immedia~
ta sospensiane della riscassione dei carichi
ns.cali e cantributivi gravanti sugli agrical~
tari della pravincia di Caltanissetta per
l'anno. 1964 e precedente, in cansideraziane
dei gravi danni, arrecati anche quest'anno.,
alle calture dalle avversità atmasferiche
(1941).

FICARDO

Al Ministro. dei lavari pubblici, per sa~
pere:

1) quali tratti dell'autastrada Canasa~
Balagna sana attua,lmente in oastruzione e

per .quali tratti sona stati quindi appravati
i progetti 'esecutivi;

2) se nan rit>enga che, nella .castruziane
di detta autastrada, che Irra l'altro davreb~
be servire alla sviluppa turistica della ,ri~
vi,em adriatica, il tracciata della stessa nan
annulli le possibilità di tale sviluppa, ta~
glienda spazio e respiro alle spiagge;

3) in particalare se nan 'ritenga di da~
v,er aderire al vata del Consiglia camunale
di Serracapriola (Faggia), perchè sia adat~
tata una variante al progetta appravata per
impedir,e .che le iniziative turistiohe in corsa
di attuaziane sulla Marina di Chienti, ed alle
quali sona inter,essati par'ecchi Camuni della
pravincia di IFaggia, all'uapa .castituitisi in
Consorzio., nan vengano irI1eparabilment,e
campromesse (1942).

CONTE, KUNTZE

Ai Ministri del lavara ,e della previdenza
sociale ,e delle finanze, per conasoere quali
urgenti pravvedimenti, ciascuna nella sfera
della propria campetenza, intendano. adat~
tare nei canfranti delle palesi vialaziani di

l'egge che si registmna nei fatti che l'interro~
gante denuncia.

La SAIT ~ cancessianaria speciale per

la caltivaziane del tabacco. ~ abbliga le
aperaie adibite alla lavaraziane della faglia
alla stata s,ecco.nella stabilimento. di F>ratta
Tadina (Perugia)a tmsferÌ'rsi nei mesi esti~
vi fuari pravincia per essere adibite alla
caltivaziane del tabacco. allo stata verde.

Attualmente un farte gruppo. di operaie
~ alle dirette dipendenze della SAIT ~

si trava a Canina in provincia di Viterba,
pressa la tenuta Sugar-ella dei Cavalieri di
Malta. Le aperaie, can metodo. brutale e di~
sumana e cantro le vigenti narme di legge
sugli orari di lavara ,e sulla tuteLa dellavara
femminile, sana castrette a Lavarare per 15
ore al giorna,can un sal,aria di circa 100
lire orarie le senza alcuna prestazione assi~
stenziale ,e di carettere sociale (1943).

CAPONI
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Ai Minist['i delle finanze, dellavara e della
previdenza saciale e dell' agricoltura e del~
le foreste, per conascere:

se, in consideraziane degli enamni
danni subiti dagli agdcaltoI1i siciliani e in
particalare da quelli della pravdncia di En~
na, a causa delle avversità atmasferiche che
hanna dis1Jrutta i pradatti de:i fandi in mi~
sura certamente superiare al 50 per cent'O,
si sia praceduta alla delimitaziane delle za~
ne calpite ai sensi deLl'articala 9 della l'egge
21 luglia 1960, n. 739.

Se, data la dalorosa incantestabile real~
tà dei predetti danni, nan si ritenga di di~
sporre telegraficamente, in pendenza delle
veI1ifiche previste dall'ultimo comma del ci~
tato articola 9, la saspensiane delle impaste,
delle savrimpaste e addÌ:i'JÌanali camunali e
pravinciali nonchè dei 'Cantributi agricoli
unificati ai sensà dell'articola 11 della legge
21 luglia 1960, n. 739 (1944).

GRIMALDI

Ai Ministri dell'industria e del cammercia
e dell'agricaltura e delle fareste, per sapere
se nan siana a canoscenza che la Sacietà ita~
liana zuccheri rifiuta, a differenza delle al~
tre ,sacietà saccarifere, di accagliere nelle
praprie fabbriche la legittima presenza del
Cansarzia nazianale bieticoltari, aperanda
in tal m'Oda un'adiasa discriminaziane che
calpisce quelle decine di migliaia di pradut-
t'Ori che hanna scelta, per la difesa dei lara
interessi, il suddetta Cansorzia. Si chiede
di canascere quali provvedimenti intendano
prendere alla scapa di far recedere la Sacie~
tà italiana zuccheri da un simile antidema~
cratica e ingiustificata atteggiamenta che
lede i principi della libera assaciaziane tan..
t'O più che il Cansarzia nazianale bietical~
t'Ori viene ricanasciuta di fatta e cansultata
dalla stessa Gaverna per tutti i prablemi
inerenti la praduziane e la lavaraziane della
barbabietala (1945).

GAIANI, SAMARITANI

Al Ministra dell'industria e del commer~
cia, per séliPere se caI1rispandona a verità le
natizie diffruse dalla stampa, che ITÌferisco~
n'O essere in atta farti pressàani degli indu~

striali zucchel'ieri versa H CIP per a'ttenere
un nuava aumenta del prezzo della zucche~
l'a, e se è \'era che il Gaverna, aderenda a
tale richiesta, è al tempo stessa intenziana~
t'O ad aumentare la tassa di fabbricaziane,
pravacanda un aumenta del prezzo della
zucchero di lire 29 al Kg. (1946).

SAMARITANI, GAIANI

Aii Ministri del lavaro e della previdenza
saciale e della sanità, per sapere se nan ri~
tengano appartuna intervenire pressa la Di~
reziane generale dell'INPS, perchè sia rnan~
tenuta in Taranta l'Istituta artapedica «G.
Testa », il sala camplessa aspedaliera a ca~
rattere tubercalare datata di attrezzature
camplete ed efficienti atte all'assistenza
scrupalasa e ,campleta degl,i ammalati nan
sola della pravincia di Taranta ma anche di
quelle calabra~1ucane; e se, perragiani igie~
niche davute alla vicinanza del castruenda
quarta Centra siderurgica, nan ritengana
appartuna slPasta,re la residenza dell'Istitu~

t'O artapedica « G. Testa» in altra zona del~
la prav:inoia di Taranta per nan costringetre
gli ammalati a raggiungere istituti di cura
lantani dai l'Ora centri di l'esidenza e gli im~
piegati a trasferirsi alt'rave can le l'Ora fa~
miglie (1947).

CARUCCI

Ai Ministri dei lavari pubblici, della ma~
rina mercantile e del turisma e della spet~
tacala, per sapere se sana a canascenza del~
la Istata attuale dei lavari di :sistemazione
del parto di Sanremo, a distanza di altre
dodici anni dall'ap~rovazione del pragetto
nel lantana 1952, e quali pravvedimenti :in~
tendan'O prendere in proposita.

I lavari infatti, ini1Jiati sol'O nel 1956, sa~
no fermi per mancrunza di fandi sina dal
settembre 1961, qurunda era realizza to appe~
na un terza dell' opera prev,ista, ed in questa
frattempa le mal'eggiate hanna sma:ntellato
parte delle incomplete opel'e di illfesa in
più punti e sona giunte a danneggiaI1e l'ope...
l'a in rnuratura.

L'interragante chiede se nan ritengana in~
dispensabi,le una sollecita ripresa ed una
rapida uhimazione dei lavori come da ~ro~
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getto, onde evitare ulteriori danneggiamenti
alle opere già esistenti e portare una buona
volta a soluzione :l'anmoso problema del por~
to di Sanremo, tenendo presente la partico~
lare importanza di questo centro turistico
(1948).

ROVERE

Al Ministro dell'agl1iooltura e deHe fore-
ste e dell'interno, per sapere se sono a cono~
scenza delle fOI'ti grandinate che nel,le setti~
mane scorse si sono abbattute nei comuni
umbri di Perugia, Tuoro sul Trasimeno,
Città dena Pieve ed altri e che hanno pro~
voeafO ingenti danni aile oolture dell'uva,
delle oliv;e, dei pomi doro, d:eJ tabacco, dei
peperoni, eocetera. '

Tenuto oonto che tali danni assumono un
rilievo maggiore, in quanto si sono registratli
in zone agricole notoriamente depresse, e
che, pertanto, hanno agito ,in maniera più
demoralizzante sui numerosi mezzadri, col~
tivatori diretti e piccoli proprietari colpiti
e che non mancheranno di accentuare la
spinta all'abbandono della ,terra, gli interro~
ganti chiedono ,di conoscere in quaJe misura
e con quali provvedimenti il Ministe:m del~
l'agricoltura e il Ministero deB'interno sono
in grado di intervenire per soUevare i con~
tadini da1le difficili condizioni in cui sono
venuti a t'rov;arsi (1949).

CAPONI, SIMONUCCI

Ai Ministri del lavoro e dclla previdenza
sociale ,e dell'intel1I1o. Nelle 'scorse settimane
si è svolta nella città di Napoli una agita~
zione sindacale dei dipendenti delle lavan~
derie di quella città.

Una normale controversia di lavoro è stata
fatta degenerare, per l'intervento della po..
lizia, in un attacco aI11tioperaio con l'avve-
nuto arresto di alcune lavoratrici.

L'interrogante chiede quali provvedimenti
i Ministri in indirizzo intendono prendere
per garantiI1e la Hbertà del diritto di scio~
pero e di manifestazione pe,r i lalVoratori
e per ridare la libertà aYe operaie fermate
(1950).

DI PRISCO

Ai Ministri della difesa e del turismo e
dello spettacolo, per conoscere se siano edot~
ti del grave stato di disagio determinatosi
tra gli operatori turistici pubblici e privati
di Diano Marina a seguito del ripristino in
quella località del Presidio militare e delle
caserme militari di Diano Castello.

Diano Marina ~ piccola località di 4.500
abitanti, di eccezionali rilievo per le bel~
lezze naturali, per il clima e per le attrez~
zature ~ è un importante centro turistico
internazionale che annovera 139 alberghi di
ogni categoria con oltre novemila posti let~
to, circa 170 bar~caffè ed innumerevoli eser~
cizi per la vendita di generi alimentari, di
abbigliamento, di articoli di artigianato. Il
movimento turistico fa registrare oltre un
milione di {(presenze» annue, di cui oltre
700.000 date da turisti stranieri, cosa che
assicura alla bilancia commerciale nazionale
valuta pregiata per diversi miliardi.

Il ripristino delle ricordate attrezzature
militari rappresenta una remora per l'ul~
teriore sviluppo turistico della cittadina, la
quale vede già determinarsi una notevole
flessione nel movimento dei forestieri in,
specie stranieri.

Ciò premesso, l'interrogante chiede ai Mi~
nistri competenti se non ritengano, nell'in~
teresse dell'economia turistica nazionale, di
sospendere il lamentato ripristino delle ci~
tate attrezzature e di studiare, nel contem~
po, una utilizzazione degli impianti che non
contrasti con gli interessi turistici di Diano
Marina e di tutta la Liguria (1951).

MOLINARI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e delle finanze, per conoscere quali provve.
dimenti sono stati assunti in favore degli
agricoltori residenti nel comune di Pofi, in
provincia di :Frosinone, per i danni subiti
dalla recente grandinata nelle contrade di
Colle Cappella, Colle Quartarano, Pace, Ri..
va, Rovere, Sterpette, Pisciarello, Colle Ci~
sterna, Colle IS. Giovanni, S. Lucia e Valle
dell'Arciprete, a seguito della quale grandi..
nata gli interessati sono rimasti privi di
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qualsiasi redditO' relativa ai terreni calpiti
(1952).

SCHIETROMA

AJl Ministro dell'agricaltura e delle fare~
ste ed al Pres,idente del Camitata dei mini-
stri per il Mezzagiarna. Premessa che nel
camune mO'ntana di Marmanna (Casenza)
sitO' a cir<ca 1000 metri di altezza, nel cam-
prensaria del massiccia del ,Pallina e nei
limitrofi camuni di MO'rana e di SaracenO',
casì carne in tutti i centri mantani della
zana calabrese del Pallina, si manifesta, in
maniera sempre più accentuata e grave, il
fenamena della disaccupaziane braccianti~
le e di maestranze specializzate che nata-
riamente travana accupaziane saltanta nei
cantieri di rimbaschimenta e manutenzio-
ne farestali, nanchè nella esecuziane di
apere di sistemazi'One e banifica mantane;
presa atta dei pragrammi già reailizzati nei
predetti 'Camuni, centri geoeconamici della
zana calabrese del Pallina; in cansiderazia-
ne sia dell'aggravarsi del fenomenO' allar-
mante della disaccupaZiiane, recentemente
ed appartunamente denunziata da un Can-
vegna zonale della CISL, s,ia dell'utilità e
dell'urgenza socia-econamica di intensifica-
re al massima gli interventi del Ministero
dell'agricoltura e della Cassa per il Mezza-
giarna in opere dirimbaschimenta, manu-
tenziane, sistemaziane e bonifica mantane
nel camprensaria calabrese del Pallina, si
chiede di canascere quali pragrammi, nei
predetti settari e per i suddetti camuni, sia-

nO' stati predispasti e finanziati per l'imme..
diata inizia dei relativi lavari (1953).

MILITERNI

Ai Minilstri de'll'agrkdltura e delle fareste,
del oommercia con1'estera e del tesara, per
conoscere quali provvedimenti intendanO'
adattare per superare a quanta mena atte-
nuare la grave crisi che, da tempO', investe
il mercatO' olearia del Paese, can grav,i-ssima
danna per 1'ecanamia agricola del J\1ezzo-
giornO' in generale e della CaIabria in parti.
calare, ave, a tutt'aggi, risultano giacenti ed
invenduti, nei depositi deUe aziende agri-

cale, circa 1 miliane ed 800 mHra quintali di
alia dell'annata 1963-64.

Per canascere, inaltre, se rispanda a ve-
rità la notizia pubb1licata, in questi gimlfii,
dalla stampa circa natevoli cantingenti di
alia che, nanastante la sUiperproduzione
alearia registratasi in Italia nd1'annata de-
corsa, sarebberO' stati l'ecentemente impar-
tati, in oantra-partita di espartazioni indu-
striali, dall'Ha!lia, can gravissime ripel'Cus-
siOlni sulla depI1eSisa economia 'agricala del
MezzogiornO' che ~ Ise V'era la predetta no-
tizia ~ saI1ebbe stata, anCOI1auna valta, -su-
bardinata e sacrificata alle esigenze, pur le-
gittime ma non 'Priaritm~ie, delle più robuste
ed organizzate strutture dell'ecanamia deI
triangolO' industriale.

Per chiedere se non si :dtenga opportuno,
anche in 'cansiderazione ,deUa nata sHuazia-
ne deficitaria della bilancia dei pagamenti,
saspendere, in agni casa, le impartaziani
di alia.

P,er chiedere, infine, che sianO' praragati
i termini ed aumentati i cantingenti del-
l'ammassa volontario, specie in CalabI1ia, e
sianO' date le opportune disposiziani agli
Isti1Juti di <CreditO'perchè non si soHragga~
no, carne pare stia avvenendO' in Cat}a;brua,
alla vita'le funzione di finanziÌamentO' degli
ammassi agricalie del mercatO' olearia in
specie che, in agni ca1so e 'Camunque, can
estrema u~genza, deve eSlsere attivata, sia al
fine di rendere dispondbNi i depasim oleari
degli agricoltari per il nuava raccolto, sia,
saprattutta, per tanificare l'ecanomia agri~
cola mel'idionale e calabI1ese, l,e cui candi-
zioni di dissesta, aggliavate ,dall'esodO' 'rumle,
dalla <congiuntura degli aIm costi di 'Produ~
zione, daU'ecoes1siva pesa fiscale e cantri-
butiva, 'sana davverO' alLarmanti (1954).

MILITERNI

Ai Ministri dell'agricalturae delle fare-
stee deUe finanze, per sapere se, a seguita
del danna ingentissima verificatasi per av-
versiani atmasferiche alle caltur,e granarÌ<e
nel territaria della pravincia di T'I'apani, du-
rante l'annO' in carsa, danno che ha partata
alla distruzione di ahre 1'80 per centO' del
prodotta, aggravandO' in tal mO'da la situa-
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zlone ,economica delLe azi,ende agricole già
danneggiate dalla sfavorevole campagna vi~
tivinicola decorsa, non int,endano, dopo gli
opportuni accertamenti, di intervenire per~
chè siano con urgenza applicate in tutto il
territorio della provincia di Trapani le prov~
videnze volute dalla legge 21 luglio 1960,
n. 739, ed in special modo oltre che nelle
norme che stabiliscono gli sgravi fiscali e
contributivi, anche e specialmente per quel~
le che pr,evedono la conoessione di contribu~
ti come indennizzo per i danni subiti, la ra~
teizzazione dei prestiti agrari (articoli 5 e 6
del1a legge 739), la concessione gratuita di
sementi selezionate per la prossima oampa~
gna cerealicola (1955).

MAGGIO

Ordine del giorno
per la seduta di sabato 1° agosto 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica, domani, sabato
l" agosto, alle ore ,16, con il seguente ordine
del giorno:

Seguito della discussione sull~ oomunicazio~
ni del Governo.

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


